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dallo stormo, vedendolo come una sorta di
minaccia.
"Ma dì un po', come fai ad amare una tale mar-
maglia di uccelli che ha tentato addirittura
d'ammazzarti?"
"Oh, Fletch, non è mica per questo che li ami! È
chiaro che non ami la cattiveria e l'odio, questo
no. Ma bisogna esercitarsi a discernere il vero
gabbiano, a vedere la bontà che c'è in ognuno,
e aiutarli a scoprirla da se stessi, in se stessi. È
questo che intendo io per amore. E ci provi

anche gusto, una volta afferrato lo spirito del
gioco."
Ed è proprio l'enorme forza di volontà di
Jonathan che prevale su tutti gli ottusi precon-
cetti dei suoi simili: egli continua a volare, e a
gioire delle nuove emozioni che riesce a perce-
pire.
E’ una allegoria che descrive bene la società in
cui viviamo oggi, che sembra assomigliare
molto allo “stormo Buonappetito” in cui è nato e
cresciuto Jonathan: il mercato, l’economia, la

�“Scegliamo il nostro mondo successivo in base a ciò
che noi apprendiamo in questo.
Se non impari nulla, il mondo di poi sarà identico a
quello di prima, con le stesse limitazioni.”
Questa frase è tratta da “Il gabbiano Jonathan
Livingston”, un libro di Richard Bach.
Il libro parla della voglia di lottare, di ottenere ciò in cui
si crede, e che spesso invece, per paura di fallire o di
essere giudicati, non tentiamo neppure di intraprende-
re. Narra la storia di un gabbiano che scopre la bellez-
za di librarsi nel cielo, a differenza dei suoi compagni,
ai quali interessa solo poter volare per procurarsi il cibo. 
“Ma perché, Jon, perché?” gli domandò sua madre.
“Perché non devi essere un gabbiano come gli altri,
Jon? Ci vuole tanto poco! Ma perché non lasci ai pelli-
cani il volo radente? Agli albatri? E perché non mangi
niente? Figlio mio, sei ridotto penne e ossa!”. “Non
m’importa se sono penne e ossa, mamma. A me impor-
ta soltanto imparare che cosa si può fare su per aria, e
cosa no: ecco tutto. A me preme soltanto di sapere”.
Dietro questo racconto si cela il significato profondo
della vita: la ricerca della libertà. Quella libertà alla
quale tante persone ambiscono, quella libertà per la
quale tanti individui sono costretti a lottare, ma soprat-
tutto quella libertà che ti rende unico.
Il piccolo e anticonformista Gabbiano Jonathan riesce
ad intravedere una nuova via da poter seguire, una via
che lo allontana dalla banalità e dal vuoto del suo pre-
cedente stile di vita, e comprende che oltre che del cibo
un gabbiano vive "della luce e del calore del sole, vive
del soffio del vento, delle onde spumeggianti del mare e
della freschezza dell'aria...". 
Jonathan desidera solo poter volare, compiendo così
quel gesto considerato tanto inutile, e far partecipi della
sua gioia anche i suoi amici, facendo captare loro la sua
pienezza, la sua meravigliosa scoperta di quanto sia
importante e bello poter e saper volare: ma questi non
lo capiranno, accecati da quei valori materiali nei quali
intravedono l'unica ragione di vita, e soprattutto ferma-
ti dal timore di cambiare, arrivando persino a cacciarlo
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Antonio e Luigi Rovellaschi rap-
presentano tutto il bagliore del
sacrificio umano nella seconda
guerra mondiale e nel ricordarli…
riaffiora un passato che sembrava
dimenticato. Entrambi sono dece-
duti in guerra: Antonio ad Avellino
il 17.9.1943 ucciso dai Tedeschi .
Luigi a Barce in Cirenaica il
3.02.1941.
Dalle rovine di quei lontani gior-
ni… ad oggi… la  loro memoria ci
avvolge e ci commuove ogni volta.
Ma non solo… senza volerlo…
scatta dal profondo del cuore un
moto di ribellione e di rabbia per il destino ingra-
to di una gioventù patriottica “ad ogni costo” e
che per questo,  va sottoterra nell’età migliore
della vita.
Ai nostri giorni, la parola patriottismo non ha più
significato anche per chi ama la patria come una
madre. I giovani ti guardano stralunati se parli loro
di storia patria. Ed è così… che la memoria si fa
più struggente e assurda .  
Ma riprendiamo la nostra attenzione alla famiglia:
a quella madre di cosciente coraggio Stracchi

Maria Giuseppa provata da tanta desolazione e
che nel 1948, pur soffrendo fatiche e prove…
chiese l’autorizzazione a trasferire i resti mortali
del figlio Antonio da Staffora (AV) al CAMPOSAN-
TO di Besate
Ecco la cara e santa mamma di una volta! La
mamma che considerava vitale la preghiera come
lo stesso respiro. Queste mamme piangevano e
pregavano. Pregavano e piangevano: fulgido
esempio di un  eroismo tacito e alimentato dalla
loro fede.

pubblicità, ci condizionano a prodotti “di massa”,
prevale il “fatto in serie”, il possesso di un ogget-
to ci identifica con la appartenenza a un dato grup-
po. E ciò che avviene per gli oggetti avviene poi
anche per il modo di pensare, per le idee, per scel-
te di vita. 
Ci si accontenta della sufficienza, alla quale pos-
sono arrivare tutti quando si potrebbe arrivare ben
più in alto. 
E in tutto questo “appiattimento” dei gusti, delle
idee, dello stile di vita, chi è un po’ fuori dalla “nor-
malità”  viene molto più spesso additato in modo
negativo come “eccentrico”, “diverso”, “anorma-
le”, spesso criticato, se non addirittura emargina-
to, piuttosto che elogiato positivamente come “ori-
ginale”, “distinto”, “libero”. 
E in fondo questo atteggiamento è dettato princi-
palmente dall’invidia, dalla paura, dalla superbia,
oppure dal sentimento del “mal comune, mezzo
gaudio” che porta a pensare che sia meglio esse-
re tra tanti che sbagliano, piuttosto che essere da
soli a fare la cosa giusta. E’ l’estremizzazione
negativa della democrazia. 
Certo, non è detto che “diverso” voglia dire neces-
sariamente “migliore”, ma noi cadiamo nell’ecces-
so opposto: per noi il “differente” equivale quasi
sempre a “peggiore”. E in effetti non è neanche un
problema solo dei giorni nostri: ogni epoca ha

avuto il suo “genio incompreso”, o il suo “spirito
ribelle”, solo che oggi, a mio avviso, questo feno-
meno sembra molto più forte che nel passato. 
Jonathan non è un ribelle: è solo un giovane gab-
biano che compie ciò che "sente" di dover fare,
seguendo il suo istinto, la sua mente, il suo cuore,
anche se spesso questo comporta a dover fare
scelte sofferte, che comunque dimostrano il
coraggio delle proprie azioni. 
Lo stesso Bach, autore del libro, dedica la sua
opera al "vero gabbiano Jonathan, che vive nel
profondo di tutti noi". Dovremmo tutti avere il
coraggio di certe azioni, di puntare in alto, senza il
timore di non riuscire nel nostro intento o di rima-
nerne delusi. 
Solo così, aprendo gli occhi, liberi da ogni pregiu-
dizio o condizionamento, riusciremo a vedere, o
comunque percepire, tutte quelle cose che ci
faranno sentire finalmente vivi, e saremo capaci di
far volare lontano quel gabbiano che è celato nel
nostro cuore.
A coloro che hanno fatto delle scelte coraggiose, a
coloro che nella quotidianità di ogni giorno metto-
no un pizzico di originalità, a tutti noi che ripren-
diamo le varie attività dopo la pausa estiva: credo
sia un buon modo di affrontare la vita. 
Buon cammino.

Michele Abbiati
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“STRABESATE”
CARE MEMORIE

I fratelli  Rovellaschi  
di Giovanni

Antonio classe 1917    
Luigi classe 1911

residenti a Besate - Via Roma 78
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E se è vero che nell’ora del dolo-
re… nessuno asciugava le loro
lacrime, se non l’intervento divi-
no… è altrettanto vero che nes-
suna lacrima scivolava via…
senza aver lasciato traccia.
Mi piace pensare che questa
traccia abbia condotto i genito-
ri ROVELLASCHI magnanimi e
gloriosi nel sacrificio di una
sorte così avversa… ad una
santa riflessione “NON AVER
PAURA CHE LA VITA POTES-
SE FINIRE”.

Matilde Butti
Dal Ministero della guerra:  i
due telegrammi che annun-
ciano la loro morte. Non ci
sono altre notizie.

LUI: Michele Codegoni, 
nato a Besate il 21-11-1847
LEI:  Luigia Rubini, 
nata a Besate il 31-1-1854
Dal matrimonio di Luigia e Michele
nacquero sei figli: Giacobbe,
Beniamino, Francesco, Pietro,
Carolina e Rosa.

Secondo i ricordi di mio zio
Francesco, detto “Ciàch”, (quàl d’al
cavalìn biànch) i miei bisnonni, per
l’epoca, sarebbero stati una coppia
piuttosto alta. Lo dimostra il fatto
che Michele Codegoni fu mandato
come granatiere del Regno
Sabaudo a combattere contro lo
Stato Pontificio, proprio durante

l’apertura della Breccia di Porta Pia.
Il povero Michele, essendo molto
religioso, si disperava e ripeteva in
continuazione: “Un catolich me mì,
duè andà a cumbàt cuntra al Papa!
Che vergògna!”
A quei tempi Michele era un “plan-
dòn”, perché possedeva una caset-
ta nel cortile del “Tumbòn”, una

stalla dove teneva alcuni animali
che servivano per il lavoro nei
campi e per il sostentamento fami-
liare; inoltre possedeva degli
appezzamenti di terreno agricolo. Il
termine “plandòn” veniva usato per
indicare i piccoli agricoltori come
lui che avevano di che vivere senza 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo questo racconto di una nostra compaesana, Rossana
Montemerli, che ha raccolto le testimonianze orali dei suoi cari e le ha messe per iscritto, per
ricostruire un po’ la storia della propria famiglia. Attraverso questo racconto personale, ricco
di aneddoti ed episodi, ci viene dipinta, o almeno tratteggiata, come in tanti piccoli quadri, la
vita della Besate di inizio ‘900. Michele Abbiati

“La Famiglia 
d’i Giacoòb”
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dover lavorare per altri.
Secondo i racconti di “ziu Ciàch”,
Michele sembrava essere stato, per
quell’epoca, un uomo di larghe
vedute. Infatti in occasione del
matrimonio della figlia Rosa, mia
nonna, sentenziò al consuocero:
“Sam nò d’i bèsti, pàr dàt una dòna
pr’una bèstia!” Fu così che diede al
consuocero tutti i soldi che Rosa
aveva guadagnato onestamente,
facendo da governante e da dama
di compagnia ad una nobile signo-
rina di Milano. Consegnò alla nuova
famiglia 1000 lire di dote, e se si
pensa che si era nel 1923, era una
cospicua somma di denaro! Con
quei soldi si sarebbero potuti com-
prare un negozio o almeno una
casa propria! Tuttavia, Rosa, diven-
tata sposa, dovette consegnare al
marito la propria dote, il quale la
amministrò personalmente, da vero
“risgiù”.
La bisnonna Luigia, invece, doveva
essere un tipo eccentrico; piuttosto
introversa e solitaria non gradiva
che i figli si sposassero, e faceva di
tutto per ostacolarli.
C’è un aneddoto divertente che
riguarda il figlio Pietro, che, tra l’al-
tro, non si sposò mai!!! 

Pietro da giovane si era innamora-
to di una ragazza che abitava in
cortile e successe che un pomerig-
gio si intrattenne un po’ più del
dovuto a casa della “fidanzatina”;
“la màma Lüisa l’ha pèrs no tèmp!
L’ha ciapàa dü cuèrc e la s’è mìsa
a sunaj fòrt in mès a la cùurt, inscì
al pòor Pèdar l’è gnü foeura cu’l cù
bàss e insèma a lü gh’è gnü foeura
tüta la cùurt!” Anche gli animali che
razzolavano sull’aia fecero un gran
chiasso! A capo chino, seguito dalla
madre, Pietro rientrò vergognosa-
mente in casa sua.
Pesate un po’ se al giorno d’oggi i
genitori facessero cose simili:
sarebbero subito messi su
Facebook e i telegiornali ne sparle-
rebbero a volontà! Forse ci sarebbe
stato anche l’intervento dei servizi
sociali! Ecc.. ecc..
I figli lavoravano tutti con il padre
in campagna, eccetto Giacobbe,
che divenne guardia del dazio a
Milano e, come ho già detto, Rosa.
Quest’ultima finì a Milano perché
un giorno sentì il fratello Pietro
lamentarsi con la madre: “Lei non
lavora come noi in campagna, e
voi le comprate sempre il pane
bianco!”

Mamma Luigia spiegò: “ Lo sai che
è delicata di salute e un po’ anemi-
ca…” Rosa, sentendo questo
discorso, non perse tempo e corse
da Don Silvio, insieme alla zia
Carolina Rubini, gli spiegarono la
situazione e Don Silvio le trovò la
sistemazione a Milano. Rosa in
casa non disse nulla: partì per
Milano accompagnata dalla zia
Carolina e lasciò il compito a Don
Silvio di avvisare la famiglia. 
Si inserì subito bene nella nuova
realtà cittadina e seppe farsi voler
bene dalla signorina per cui lavora-
va e da tutta la famiglia di lei.
Veniva chiamata da tutti Rosetta,
ed ebbe modo, a differenza della
maggior parte dei suoi coetanei, di
soggiornare al mare, in montagna e
al lago. Alla domenica pomeriggio
si divertiva ad andare nelle chiese
di Milano per copiare ricami, pizzi
ad uncinetto e ad aghi. Il suo forte
erano i guanti e le calze fatte ad
aghi, tanto che quando a Besate si
insediò in Parrocchia Don Luigi
Orlandi le chiedeva sempre i guan-
ti per sé e per i suoi due fratelli
sacerdoti.

(continua sul prossimo numero)
Rossana Montemerli

31-8-2014
50° anniversario 

di consacrazione religiosa 
“Signore, Tu sai tutto; 
Tu sai che voglio bene 

a queste persone amiche”

� Carissimi fratelli, sorelle,
amici, amiche, conoscenti besa-
tesi, il mio pensiero va in modo
particolare alle numerose perso-
ne che hanno partecipato alla
Celebrazione Eucaristica del mio
50° anniversario di vita religiosa.
La vostra presenza ha reso più
solenne e gioiosa la festa.
Il primo grazie va al Signore, per
la Sua instancabile fedeltà.
A voi tutti la gratitudine. Con voi
ho cantato: “L’anima mia magni-
fica il Signore..” per le meravi-
glie operate in questa ricorrenza.
Il vostro affetto, il grande amore,
la vostra fede vi ha fatto percor-
rere, con ali di angeli, moltissimi
kilometri… incredibile!
Certo non è mancata la stan-
chezza, ma la gioia ha avuto il
sopravvento. 
Vi assicuro che se non ho fatto
un infarto domenica, credo di
non farlo più! La commozione è
stata forte, ma se voi siete rima-
sti contenti, io sono al colmo
della felicità.
Con rinnovata gratitudine e sim-
patia elevo per ciascuno quoti-

diana preghiera. Ho iniziato una
novena di SS. Messe affinché
l’Amore Onni potente ed Eterno di
Dio Padre vi ricompensi alla
maniera Divina, che supera ogni
aspettativa. 
Le mie parole sono ben poca
cosa. L’armonia, la pace che ci
ha uniti in serena fraternità non
ci separi mai!
Ad uno ad uno vi abbraccio e vi
porto nel cuore con dolcezza e
tenerezza.
Saluto tutti con il bacio santo e
fraterno, nessuno escluso.

Con immutato affetto, infinita-
mente ringrazio

Vostra Suor M. Fatima

P.S. Grazie per l’effigie della
Madonna: l’ho appesa in camera
mia sopra il mio letto. 

DA SUOR FATIMA
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anni il 27 giugno 1954 dal Beato Alfredo Ildefonso
Card. Schuster, che il successivo 30 agosto sarebbe
tornato alla Casa del Padre. 
Don Luigi celebrò la sua prima Santa Messa nella chie-
sa parrocchiale di Pessano il 29 giugno. Il 25 luglio fu
assegnato come vicario di Motta Visconti dove fu vali-
do collaboratore dei parroci Don Antonio Fustella, poi
vescovo di Saluzzo, e Don Felice Riva. Nel 1971 fu
nominato parroco di Besate facendo il suo ingresso il
29 giugno. Qui promosse numerose attività di rinnova-
mento della vita pastorale ma quella di maggior rile-
vanza fu la realizzazione del nuovo Oratorio San Luigi
inaugurato da Mons. Enrico Assi il 2 settembre 1990 e
visitato dal Card. Carlo Maria Martini il successivo 25
novembre. 
Nel 1991 Don Luigi fu nominato parroco di Cremella, in
provincia di Lecco. Salutò i Besatesi il 20 ottobre ed
entrò come nuovo parroco il I dicembre. Divenuto par-
roco emerito nel 2006 attualmente Don Luigi vive e
risiede a Cremella. Lo scorso 27 giugno ha celebrato i
60 anni di Ordinazione che saranno festeggiati dalla
sua Comunità in occasione della Festa Patronale del
Nome di Maria il 14 settembre 2014.

a cura di Michele Abbiati

La redazione di Piazza del Popolo, si unisce ai besatesi nel-
l’augurio e nel ringraziamento a Don Luigi.

Don Luigi durante il pranzo per il 50° di Ordinazione di Don
Luigi Orlandi, suo predecessore a Besate

In occasione del 60°
Anniversario di Ordi -
nazione Sacerdotale di
Don Luigi Ambrosoni,
parroco di Besate dal
1971 al 1991, l'augurio
dei Besatesi tramite una
piccola mostra fotogra-
fica on - line.

CHI E' DON LUIGI
�Don Luigi Ambrosoni è nato a
Pessano con Bornago il 19 aprile
1930. All’età di cinque anni morì
mamma Giuditta, pochi giorni dopo
la nascita del suo sesto figlio, por-
tando nel cuore la speranza che
almeno uno dei suoi figli potesse
diventare sacerdote. Il Signore la
esaudì due volte con le ordinazioni
di Don Luigi e di Don Carlo. Don
Luigi frequentò le elementari pres-
so l’Istituto “San Giuseppe
Cottolengo” di Torino. Fece l’ingres-
so nel Seminario Arcivescovile di
Seveso il 4 ottobre 1942.
Nell’ottobre 1947 si trasferì nel
Seminario di Venegono Inferiore per
gli studi liceali e teologici. Venne
consacrato sacerdote all’età di 24

>>>> tratto da 
Facebook pagina 

Sei di Besate se…<<<<< 

Don Luigi, buona
messa di diamante!

Don Luigi in udienza con San Giovanni Paolo II -
Tratto dall'immagine per la Messa d'Oro

Don Luigi celebra il 50° Anniversario di Sacerdozio a Besate. Concelebrano
Don Giovanni Ciocchetta, suo successore, e Don Davide Fiori, besatese, 

il 3 ottobre 2004 - Per gentile concessione di Massimo Capra
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Don Luigi e Don Claudio Galli, recentemente scomparso,
concelebrano con Don Felice Riva la S. Messa per la
benedizione della cappellina della RSA "Madre Teresa di
Calcutta" di Motta Visconti il 14 luglio 2003 - Per gentile
concessione di Damiano Negri di "Punto di Vista"

Celebrazione del 60° di Sacerdozio di Don Luigi a Cremella
alla presenza del Card. Dionigi Tettamanzi, Arcivescovo
Emerito di Milano, il 12 settembre 2014 - Condiviso da
Casateonline.

Don Luigi, buona
messa di diamante!

Don Luigi in udienza con San Giovanni Paolo II -
Tratto dall'immagine per la Messa d'Oro

Don Luigi celebra il 50° Anniversario di Sacerdozio a Besate. Concelebrano
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il 3 ottobre 2004 - Per gentile concessione di Massimo Capra
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� Siamo già con gli zaini sulle
spalle pronti per cominciare un
nuovo anno scolastico ma con la
mente siamo ancora in piena
estate…  facciamo allora un
breve salto indietro, un tuffo nel-
l’estate dell’Oratorio Estivo. 
Giochi, balli, bagni in piscina…
allegria, risate…e poi ancora
preghiera, condivisione, amici-
zia… questo è con poche parole
l’oratorio estivo. Anche quest’an-
no, infatti, l’Oratorio non è anda-
to in ferie e per 7 settimane, l’ul-
tima aggiunta in itinere, ha
accompagnato l’estate dei nostri
ragazzi con gli abituali giochi
(caccie al tesoro, castellone,
palla prigioniera, giochi d’acqua,
tornei di calcio…) e con altre
nuove proposte. Iniziamo con i
numerosi laboratori creativi:
sono stati realizzati simpatici
granchietti e lumachine con
delle conchiglie, con barattoli
dello yogurt sono stati fatti dei
giochi, sono stati fatti  addobbi
con bicchieri di plastica riciclati.
Laboratorio di danza, con la rea-
lizzazione di alcune balletti
messi in scena durante la festa
finale. Gli animatori hanno anche
aiutato i ragazzi nei loro compiti
delle vacanze. Una delle novità di
quest’anno è stata la realizzazio-

ne dell’Orto con relativo spaven-
tapasseri. L’altra nuova iniziativa
è stato il torneo di calcetto a 7
proposto dai nostri animatori a
tutti gli adolescenti degli Oratori
estivi; hanno risposto tre squa-
dre che insieme ai ragazzi di
Besate hanno dato al via a un
quadrangolare (per restare in
clima Mondiali di calcio). Una
bellissima iniziativa che ha ani-
mato per due sere in un clima di
amicizia e rispetto il nostro ora-
torio. Per la cronaca la classifica
finale è stata la seguente: 1°
posto agli animatori dell’oratorio
di Rosate, seguiti dal Pasturago,
Besate e Morimondo. Speriamo
sia la prima di una serie di tor-
nei. Sono state fatte anche alcu-
ne “uscite”. In biblioteca dalla
Pinu; per due venerdì mattina,
approfittando dell’orario estivo, i
ragazzi sono andati in biblioteca,
qui hanno fatto un torneo di puz-
zle e dei giochi in scatola; un’al-
tra gita alla Certosa di Pavia, un
salto nella storia e nella cultura
della nostra bella Italia, e poi in
cascina per una super caccia la
tesoro.
Il tema proposto dalla FOM
(Federazione Oratori Milanesi) è
stato “Piano Terra: e venne ad
abitare in mezzo a noi”. Gesù è
venuto qui sulla terra per stare
con noi e portarci un messaggio
di amicizia e di amore. E anche
in estate vuole insegnarci qual-
cosa. L’Oratorio estivo è proprio
questo: una proposta educativa

della Comunità
cristiana,  una
vera palestra di
vita dove si aiu-
tano i ragazzi a
c r e s c e r e ,
costruendo una
p e r s o n a l i t à
umana e cri-
stiana serena e
c o m p l e t a ,
s e c o n d o
l’orientamento
e lo spirito del
Vangelo. Si gui-
dano i ragazzi a
c o n o s c e r s i ,
volersi bene,
accettarsi nelle
diversità e aiu-
tarsi: ed è bello
iniziare la gior-
nata con la pre-
ghiera e, a
volte, una breve
r i f l e s s i o n e :
quest’anno il
don ha voluto
incentrare la
riflessione sul
rapporto tra Gesù e i bambini.
E ora il momento dei ringrazia-
menti: grazie a tutti gli animato-
ri, ragazzi che regalano un po’
delle loro vacanze, grazie ai
genitori e adulti che hanno dato
una mano a pulire, montare il
tendone, a curare i ragazzi, a
fargli fare i lavoretti… grazie ai
ragazzi e alla loro voglia di diver-
tirsi e di fare e alle loro famiglie

che vedo nell’Oratorio una scelta
positiva per la crescita dei loro
figli; infine,  un grazie al don
Rinaldo  che quest’anno ha volu-
to abbassare i costi, rispetto
all’anno scorso, per venire in
aiuto a quelle famiglie in difficol-
tà o per il lavoro, o altro,  copren-
do l’eventuale disavanzo con i
fondi dalla Parrocchia.

Chiara Belloni

L’estate
all’Oratorio
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E ora il momento dei ringrazia-
menti: grazie a tutti gli animato-
ri, ragazzi che regalano un po’
delle loro vacanze, grazie ai
genitori e adulti che hanno dato
una mano a pulire, montare il
tendone, a curare i ragazzi, a
fargli fare i lavoretti… grazie ai
ragazzi e alla loro voglia di diver-
tirsi e di fare e alle loro famiglie

che vedo nell’Oratorio una scelta
positiva per la crescita dei loro
figli; infine,  un grazie al don
Rinaldo  che quest’anno ha volu-
to abbassare i costi, rispetto
all’anno scorso, per venire in
aiuto a quelle famiglie in difficol-
tà o per il lavoro, o altro,  copren-
do l’eventuale disavanzo con i
fondi dalla Parrocchia.

Chiara Belloni
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Campeggio 2014

Ecco come descriverei il
Festòn da Besà 2014 in
dieci parole:

Attesa: quella dei giorni che
precedono la festa, con i prepa-
rativi che fervono.
Incontro: quello che si vive sulla
strada, il venerdì sera, tra ottimi
cibi, musica e sfilate artistiche.
Magia: quella dello spettacolo di
cento lanterne colorate che si
alzano luminose nella notte.
Risate: quelle dei bimbi che sal-
tano allegri sui gonfiabili e sulle
giostre.
Ritmo: quello delle serate dan-
zanti organizzate dalla Pro Loco,
sempre frequentatissime dagli
amanti del ballo.
Estro: quello degli artisti e dei
fotografi che ci hanno emoziona-
to con le loro opere.
Passione: quella che la Signora
Amalia ci ha messo in tutti i suoi
preziosi lavori di ricamo e che
Marco Bernini dedica ai suoi stu-
pendi bonsai.
Emozione: quando la fanfara dei
bersaglieri ha porto omaggio ai
caduti Besatesi nelle guerre di
fronte al monumento.
Serenità: che girando per Be -
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Festòn da Besà 2014 in
dieci parole:
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precedono la festa, con i prepa-
rativi che fervono.
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giostre.
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Passione: quella che la Signora
Amalia ci ha messo in tutti i suoi
preziosi lavori di ricamo e che
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pendi bonsai.
Emozione: quando la fanfara dei
bersaglieri ha porto omaggio ai
caduti Besatesi nelle guerre di
fronte al monumento.
Serenità: che girando per Be -

Il Festòn 
in dieci parole
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20080 BESATE (MI) - VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 15

PRODUZIONE E AMMINISTRAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

STAGIONATURA E COMMERCIALIZZAZIONE:
TEL. 02 905.04.726 - FAX 02 905.04.733

INTERNET: www.caseificio-gelmini.it
E-MAIL: info@caseificio-gelmini.it

BAR - PARCO GIOCHI

DUE NUOVI CAMPI POLIVALENTI
CALCETTO A 5 E TENNIS

NUOVO CAMPO IN SINTETICO 
CALCIO A 7

sate in carrozza e tra le bancarelle.
Profumo: quello del risotto e delle salamelle che
si gustano in compagnia in queste belle serate.

Poi ce ne sarebbe una undicesima…

Gratitudine: per tutti coloro che hanno lavorato
con impegno e generosità per regalare ancora una
volta questi momenti alla nostra comunità.

Michele Abbiati
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Concludendo:
la stagione
2014 del 
cinema 
in cascina
Sabato 6 settembre, all'Agribirrificio La
Morosina si è conclusa la rassegna 2014 "storie
italiane". Una rassegna meritevole di molti altri
titoli anche volendosi limitare alle produzioni di
questi ultimi anni. 
Il bilancio è più che positivo: la presenza di un
pubblico numeroso (mediamente 150 persone) e
di qualità fa sì che ci siano le risorse per prose-
guire con entusiasmo. Vi ringraziamo di ciò (e
anche per la pazienza con cui accettate i nostri
imprevisti tecnici, rari ma fastidiosi), ringrazia-
mo la CIA e il comune di Besate per il sostegno
da sempre dato. Fabrizio Tassi ed Emilio Cozzi,
che hanno presentato i film, grazie per la com-
petenza e la disponibilità. Grazie al Comitato NO
Tangenziale di Abbiategrasso per il lavoro svolto
e per averci informati. Grazie agli amici del
Bloom di Mezzago, per i consigli, la collaborazio-
ne e l'amicizia. Presto riparleremo insieme di
cinema, di agricoltura, di bei luoghi e cibo sano. 

Un saluto particolare allo “zoccolo
duro”, quelle persone che da sempre,
puntuali ci seguono, tra queste gli
amici e amiche dell’oratorio di Besate.

Gianluca Recalcati - AltroveQui

u
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Un saluto particolare allo “zoccolo
duro”, quelle persone che da sempre,
puntuali ci seguono, tra queste gli
amici e amiche dell’oratorio di Besate.

Gianluca Recalcati - AltroveQui

I numeri:
5 film 
partecipazione media:
150 persone
han lavorato: 
personale cascina ospite, 
media 6 persone di AQ, 
2 tecnici proiezionisti 
del Bloom di Mezzago, 
1 critico

u
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A Lourdes con l’Unitalsi

� Lourdes: piccolo centro nel
sud-est della Francia, a ridosso
dei Pirenei. Un centro divenuto
meta di pellegrinaggi da ogni
parte del mondo, famoso per la
sua capacità di accoglienza di
semplici pellegrini, ma in partico-
lar modo ammalati, anziani… E’
in questo luogo di Fede dove
quest’estate si è recato anche un
gruppo di 5 Besatesi, in pellegri-
naggio assieme all’Unitalsi
Lombarda. UNITALSI, per chi non
lo sapesse, sta per  “Unione
Nazionale Italiana trasporto
ammalati Lourdes e santuari
Internazionali” ed è un’associa-
zione presente quindi in tutta
Italia, organizzata in sezioni e
sottosezioni. Il nostro gruppetto
di Besate fa parte della sottose-
zione di Pavia, che si è unito alle
altre sezioni lombarde per il pel-
legrinaggio del mese di Agosto.
A tanti sarà capitato di recarsi a
Lourdes, e di fare anche espe-
rienza con l’Unitalsi; penso che la

prima volta che ci si reca in que-
sto posto, sia particolarmente
speciale, ma andarci come
volontario nell’Unitalsi, come il
sottoscritto, lo deve essere anco-
ra di più, o almeno questo è quel-
lo che ho sperimentato personal-
mente. Certo molto dipende dal
modo in cui si vive il viaggio:  va
da sé che Lourdes non è princi-
palmente meta turistica, quanto
un luogo di Fede legato ad un
particolare avvenimento. La sto-
ria legata a questo luogo, lo sap-
piamo tutti, è quella incentrata
sulle apparizioni della Madonna
(rivelatasi come Immacolata
Concezione)  ad una ragazzina di
14 anni di nome Bernadette
Soubirous nel 1858. Il luogo da
subito è divenuto meta di pelle-
grinaggi e visite, nel corso degli
anni sono stati costruiti il santua-
rio e le basiliche che ammiriamo
oggi, e tra i pellegrini ammalati
tante sono state le guarigioni
ritenute inspiegabili; questo ha

favorito il riconoscimento delle
apparizioni da parte della Chiesa,
e il flusso di visitatori ogni anno è
sempre molto intenso.
Il pellegrinaggio che abbiamo
vissuto con l’Unitalsi si è svolto in
treno, speciale e dedicato, come
vuole la tradizione dei treni bian-
chi. Ad accompagnare ed assi-
stere pellegrini, ma in particolar
modo anziani, ammalati e perso-
ne con diverse disabilità, c’erano
con noi tanti uomini (barellieri) e
tante donne (sorelle di carità o
dame), di tutte le età, con un
numeroso gruppo di ragazzi e
giovani. In treno si vive l’anima
del pellegrinaggio come in una
grande famiglia: si conoscono o
si ritrovano i compagni di viag-
gio, si aiuta laddove c’è necessi-
tà, si preparano e si servono i
pasti, si chiacchera, si canta,  ci
si riposa un po’ (il viaggio è lungo
e stancante..) e ci sono momenti
di preghiera comune. Il persona-
le, anche in treno, ha ciascuno i

suoi compiti, ci sono responsabi-
li e referenti, un direttore del pel-
legrinaggio e sacerdoti per
accompagnamento spirituale.
All’arrivo a Lourdes ci si trasferi-
sce negli alloggi; per gli anziani
ed ammalati c’è un grosso alber-
go-ospedale attrezzato di pro-
prietà Unitalsiana e gestito auto-
nomamente, il “salus infirmo-
rum”, mentre il resto del perso-
nale e dei pellegrini si sistema
negli alberghi circostanti sempre
legati all’Unitalsi. Il ritmo della
permanenza dei 3-.4 giorni a
Lourdes è scandito da momenti e
celebrazioni comunitarie, in cui si
portano gli ammalati e gli anzia-
ni, momenti più liberi di disten-
sione e riposo, i tempi comunita-
ri del pranzo, della cena e di
festa. Particolarmente significati-
ve sono le funzioni della S.
Messa Internazionale con tutte le
nazionalità presenti, la proces-
sione aux flambeau che si snoda
sull’esplanade, la processione
eucaristica… Il personale è
impegnato nei vari compiti che
gli vengono affidati quali il tra-
sporto degli ammalati e la loro
sistemazione, il servizio in refet-
torio, la pulizia delle camere, la
preparazione degli ospiti del pel-
legrinaggio… La parola che fa
da denominatore comune è “ser-
vizio”; laddove c’è necessità si
dà una mano e ci si aiuta vicen-
devolmente, ma è un servizio che
va al di là del semplice volonta-
riato, in quanto unisce anche la

fede e la spiri-
t u a l i t à .
Molteplici sono
i motivi che
spingono pel-
legrini, amma-
lati ed anziani
ad andare a
Lourdes: cia-
scuno ha una
propria storia
di fede, di
dolore, un
cammino ed
un bagaglio
alle spalle; cia-
scuno ha qual-
cosa da chie-
dere alla Madonna apparsa anni
or sono in quella grotta: non si
tratta solo di guarigioni fisiche,
quanto anche di un aiuto spiri-
tuale per sé o per altri, una spin-
ta nella propria vita… Tante
motivazioni che si fondono assie-
me, su cui ci si confronta con i
compagni di viaggio, ammalati e
sani, pellegrini e personale, da
cui si trae conforto e si instaura
un legame. 
La spiritualità del
luogo è unica,
con le sue basili-
che e chiese, la
grotta, le piscine,
l’acqua, la Via
crucis e il fiume
Gave che passa
nel mezzo. La
sorpresa è stata
nel vedere tanto

personale volontario giovane, con
cui si instaurano rapporti, ci si
scambia le opinioni, e si vivono
momenti di necessario camerati-
smo e serate in compagnia… Un
piccolo segno che dà speranza alla
Chiesa e al mondo! Tante cose ci
sarebbero da dire, ma le parole non
renderebbero mai bene l’idea,
viverla è un’altra storia!

Alberto Abbiati
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Caldi, ho bei!
Sü un banchin, tacaa al trumbin
sül canton de piasa Növa, gh' è un umet 
cunt tri banchett surmuntaa da un telon
vecc che 'l vusa: " Caldi, oh beiii! "
Ti ta pasa sül bastiòn e ta vöret tirà driss
ma, ta pöda, cul prufüm de' sti bei castègn
aròst? Quand ti a ciapet in d'i mann
ta sa scòta tütt i did ma ti a tegna stret
astrett e ta aspiret al prufüm; un prufüm 
che l'è inscì bon, che'l sa tant de temp andàa
quand basteva un misürin de'sti bei castegn
duràa per pudé, almen per pocch, la tristesa
aluntanà. Ma i castegn hin sübit frècc,
perden prest anca al prufüm e ta resta strett
in man dumaa un pügn de güss brüsaa...

Calicantus

Vision d’ autùn
Sa caten i frùtt urmai madüràa
In l’autün da nebia velàa:
nùs, castégn, caki, nisciöll, pummgranàa
e funsg che düren dumàa una giurnàa.

Sa rintànen i fürètt in tànn riparàa,
dormen tàss e tipòn in del busch 
sbiuttàa ‘riva la s’gneppa che cu’ l 
cacciadùrla voer giugà senza 
fass ciappà.

Cume l’autünn i piant al fà madùrà
anca la nostra vita in brunz trasfurmàa
la porta rimpiànt di bej ann passàa
ma pusitìv esperienz per viv al presènt.
INTENSAMENT

Calicantus

Tre angeli sono 
volati in cielo
Siete volati lassù
nel gran cielo blu
piccoli angeli 
dalle bianche ali
siete volati lassù
assieme all’amore 
della vostra mamma
che solo amore
sa sempre dare
perché è madre universale
tra noi siete passati
come piccoli raggi di sole
pieni di sorrisi
pieni di calore
avete riempito
la vostra casa
con tanta gioia
con tanto amore
ora siete lassù
vicino a Gesù
angeli dalla bianche ali
angeli tra gli angeli
il vostro gaio sorriso
sarà sempre ricordato
col sorriso della serenità

Giancarlo Andreoni

In africa
Non c'è ventonella mia galassia
ombra di luna e tu
sotto la Grande Madre
alle Tsodilo Hills ignori certamente 
dove si nascondono i sogni del leone
ma sai con estrema certezza
che ogni grillo ha la sua stella.

Luca Vernizzi

Ogni mese consulenza gra-
tuita con la nutrizionista
(perdita di peso, ritenzione
idrica, stitichezza, proble-
mi digestivi, insonnia ecc.)

ANTIPARASSITARI CANE e
GATTO (pippette pulci, 
zecche e compresse per  la
profilassi filaria) in OFFERTA
(sconto 10-15-20%).

Integratori sportivi: sali
minerali, barrette, gellini,
proteine, aminoacidi, ecc.

Articoli sanitari: calze a 
compressione graduata in
OFFERTA.

Sono arrivati i LEGGING
dimagranti!

C reme  rassodan t i  e
dimagranti in OFFERTA.
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INTENSAMENT

Calicantus

Tre angeli sono 
volati in cielo
Siete volati lassù
nel gran cielo blu
piccoli angeli 
dalle bianche ali
siete volati lassù
assieme all’amore 
della vostra mamma
che solo amore
sa sempre dare
perché è madre universale
tra noi siete passati
come piccoli raggi di sole
pieni di sorrisi
pieni di calore
avete riempito
la vostra casa
con tanta gioia
con tanto amore
ora siete lassù
vicino a Gesù
angeli dalla bianche ali
angeli tra gli angeli
il vostro gaio sorriso
sarà sempre ricordato
col sorriso della serenità

Giancarlo Andreoni

Madonna di Lourdes
Su quel monte di roccia dura, la grotta appartata la verde natura,
col brusio del vento, la vergine appar col suo bianco manto,
sulla nuda roccia poggia i piedi, è un grande miracolo quello 
che tu vedi, la Madonna ha un volto di luce, nel tuo cuor 
v’è tanta pace, in Bernardette v’è tanta emozione,
lei ha parlato con l’immacolata concezione, la grotta  di Lourdes
or è al centro del mondo, in tutti emana un amore profondo,
la Vergine è vestita di bianco, dalle sue spalle scende 
un lungo manto, il volto della vergine Maria,
e soave pien d’armonia, il pellegrin un lume accende,
nella sua mano il rosario risplende, una prece, un canto 
al cielo sale, tu ti senti un uomo spirituale, da quelle pietre 
del monte, sgorga solenne una limpida fonte,
è un’acqua che scalda il core, che in tutti porta amore,
la fiaccolata della sera, mette termine alla giornata di preghiera,
or quel monte l’accarezza una nuvola, in te rivive 
quel mondo di favola.

Giancarlo Andreoni

Giornata dell’anziano
Anziano che silenzioso osservi la tua rugosa mano,
mentre il tuo pensiero si perde lontano. Rivivi i tempi belli
della gioventù, tanti sogni e belle speranze…
che non tornano più. Un sorriso  rischiara il viso rugoso, 
al ricordo di qualche episodio gioioso. 
La giovinezza era l’unica tua ricchezza che scacciava l’ombra
di qualunque tristezza. Ora ti commuovi pensando 

a quel passato che piano piano ti ha lasciato. 
Sembrava allora così lontano il tempo 
della vecchiaia, ma il suo abbraccio 
avvolgendoti ha scacciato ogni cosa gaia. 
La tua fiorente giovinezza che ti portavi 
addosso con amore, ora si è rifugiata 
nel tuo cuore.
Ti ha lasciato in dono la saggezza del vissuto
così che nulla può andare perduto. 

Rosanna

In africa
Non c'è ventonella mia galassia
ombra di luna e tu
sotto la Grande Madre
alle Tsodilo Hills ignori certamente 
dove si nascondono i sogni del leone
ma sai con estrema certezza
che ogni grillo ha la sua stella.

Luca Vernizzi
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I biglietti del nostro gioco d’amore circolano intanto
fra un teorema e l’altro sul tappeto verde, e le carez-
ze alla sua figlia, graziosa anche quando sorride della
sua ignoranza, si fanno più ardite tra le frange, sotto
le frange.

A casa tenebroso e bizzarro, mi vedono soltanto
all’ora dei pasti e per andare a letto. Sono talvolta
aspro e collerico. Mia madre è sorpresa e con dolcez-
za mi dice una volta: - L’amore dovrebbe rendere più
buoni; a te fa uno strano effetto, ti rende intrattabile e
quasi cattivo. - Trovo che ha ragione: le butto le brac-
cia al collo e la prego sottovoce di perdonarmi.
-Passerà, passerà - mi risponde. - E la tua musica? -
Arrossisco e fuggo in casa S.

Ho lunghe crisi di malinconia quando non posso
vederla, soffro pensando che forse non ricambia tutto
il mio amore, mi dispero all’idea che qualcuno possa
interessarla più di me, la difendo in duelli fantastici
contro tutti i rivali. Nessuna donna è più bella di lei, di
lei tutto mi entusiasma, dai capelli alla trasparente
carnagione, alle forme che mi ricordano le donne del
nostro Rinascimento.
Le piante e le acque non mi sono mai state così ami-

che. A loro confido i miei sospiri. Mi aggiro fra i boschi
fuggendo il mondo e scrivo il diario delle amare e dolci
sensazioni, di tutto l’inesprimibile che mi isola dalla
vita; il diario della assoluta dedizione del mio essere
alla sua essenza di donna.
Le rivolgo sommessamente le più infuocate parole
sotto le sue finestre, di notte, contemplando la pallida
luce che filtra dalle persiane della sua camera, pen-
sandola là sul suo lettino, abbandonata nella lettura
dei miei carmi. E intanto la luna con le sue iridescen-
ze inargenta lo stretto vicolo della sua casa, e io mi
rifugio nell’ombra come gli antichi amanti delle leg-
gende medioevali, e mi piace di sognare che accordi
di liuti e invisibili voci giungano da remote lontananze.
Invento l’amore per il bisogno d’amare, e l’incendio
della mia anima è confuso nell’universo. Invento
l’amore come tutti i poeti da Dante e dal Petrarca
all’illuso Leopardi di Silvia e di Nerina. Sono, nel 1900,
un romantico del 1830, sono come tutti gli uomini che
più o meno si bruciano le ali per la prima volta, e per
i quali la donna non è più donna, ma l’angelo sogna-
to, la creatura idealmente perfetta, cara all’immagina-
zione, la creatura che si ama con tutto lo slancio del-
l’anima vergine.
Una volta sola nella vita si guarda la donna così; con
occhi ignari di ogni mistero, e quando ancora non si
conosce la cacciata dal Paradiso terrestre, e prima di
scoprire che il serpente parla in lei in modo anche più
insidioso che in noi.

C U L T U R A
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� Sono con lei in uno stanzone piuttosto nudo, con
scaffali pieni di libri alle pareti. Un tavolone lungo,
enorme, rotondo agli angoli, lo occupa quasi tutto. 
È il desco della numerosa famiglia. Un tappeto d’un
verdone scuro lo ricopre e ricade ai lati sfrangiando
con un tentativo d’eleganza.
Siamo a una estremità del tavolo, molto vicini, e con i
nostri libri davanti e aperti. All’altro lato del lungo ret-
tangolo una enorme figura, miscuglio d’un santone
biblico e d’un antico mago delle caverne, ci dardeggia
con occhiate di falco. Il suo testone è da gigante. La
barba quasi bianca e fluente incornicia due mandibo-
le che fanno pensare ai pasti antichi senza posate. Gli
occhi sono sporgenti, grandi e cerchiati. Della bocca,
seppellita dai baffi spioventi, non sporge che una fetta
porporina e un po’ cadente. La mole vasta e massic-
cia del corpo potrebbe avere la istantanea violenza del
rinoceronte e anche l’andatura monumentale e flem-

matica d’un orco, che non ha bisogno di correre per
ghermire la preda.
- Studiate, studiate e pensate ai sacrifici dei vostri
genitori. Voi sapete che vi attende la più bella lode
come il più duro castigo. - Grazie! Al «duro castigo»
abbandono la mano della mia bella intrecciata alla
mia sotto il tappeto.
Una frangia c’impiglia le dita e ritardiamo a riportarle
sul tappeto verde. Se non mi sbaglio il barbone mi ha
guardato male, con un interrogativo favoloso che mi
gela il sangue.
- Cino, Cino, non distrarti. Lo studio è una cosa seria.
- Che voce! È cavernosa e melodiosa, insieme.
Sembra uscire da selvagge fauci in forma di trappola
sonora.
Ormai ho fatto l’abitudine alla sua presenza, e lo sfon-
do della grotta paurosa è sparito. So che è intento ai
conti delle terre che amministra e ai calcoli che gli
fanno corrugare la fronte, e lo impensieriscono non
poco.
La mia fanciulla non sa quasi nulla di geometria, e io
mi faccio bello della mia scienza e infilzo teorema su
teorema con grande meraviglia dell’orco che, a tratti,
mi sorveglia e mi lancia qualche «bravo bravo».
La sua fiducia mi fa più coraggioso.

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (42ma puntata)

Felice si scopre innamorato: a 18 anni vive la
prima vicinanza fisica con l'altro sesso, sublima-
ta dai pensieri romantici che la fantasia sa ali-
mentare attingendo alle immagini della poesia.
Croce e delizia: sbalzi di umore, certezze e timo-
ri, luce e mistero. Si è nell'anno 1900, ma a Felice
sembra di vivere in altre epoche, in realtà in
un'altra dimensione, in uno stato di grazia.

Mario Comincini
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I biglietti del nostro gioco d’amore circolano intanto
fra un teorema e l’altro sul tappeto verde, e le carez-
ze alla sua figlia, graziosa anche quando sorride della
sua ignoranza, si fanno più ardite tra le frange, sotto
le frange.

A casa tenebroso e bizzarro, mi vedono soltanto
all’ora dei pasti e per andare a letto. Sono talvolta
aspro e collerico. Mia madre è sorpresa e con dolcez-
za mi dice una volta: - L’amore dovrebbe rendere più
buoni; a te fa uno strano effetto, ti rende intrattabile e
quasi cattivo. - Trovo che ha ragione: le butto le brac-
cia al collo e la prego sottovoce di perdonarmi.
-Passerà, passerà - mi risponde. - E la tua musica? -
Arrossisco e fuggo in casa S.

Ho lunghe crisi di malinconia quando non posso
vederla, soffro pensando che forse non ricambia tutto
il mio amore, mi dispero all’idea che qualcuno possa
interessarla più di me, la difendo in duelli fantastici
contro tutti i rivali. Nessuna donna è più bella di lei, di
lei tutto mi entusiasma, dai capelli alla trasparente
carnagione, alle forme che mi ricordano le donne del
nostro Rinascimento.
Le piante e le acque non mi sono mai state così ami-

che. A loro confido i miei sospiri. Mi aggiro fra i boschi
fuggendo il mondo e scrivo il diario delle amare e dolci
sensazioni, di tutto l’inesprimibile che mi isola dalla
vita; il diario della assoluta dedizione del mio essere
alla sua essenza di donna.
Le rivolgo sommessamente le più infuocate parole
sotto le sue finestre, di notte, contemplando la pallida
luce che filtra dalle persiane della sua camera, pen-
sandola là sul suo lettino, abbandonata nella lettura
dei miei carmi. E intanto la luna con le sue iridescen-
ze inargenta lo stretto vicolo della sua casa, e io mi
rifugio nell’ombra come gli antichi amanti delle leg-
gende medioevali, e mi piace di sognare che accordi
di liuti e invisibili voci giungano da remote lontananze.
Invento l’amore per il bisogno d’amare, e l’incendio
della mia anima è confuso nell’universo. Invento
l’amore come tutti i poeti da Dante e dal Petrarca
all’illuso Leopardi di Silvia e di Nerina. Sono, nel 1900,
un romantico del 1830, sono come tutti gli uomini che
più o meno si bruciano le ali per la prima volta, e per
i quali la donna non è più donna, ma l’angelo sogna-
to, la creatura idealmente perfetta, cara all’immagina-
zione, la creatura che si ama con tutto lo slancio del-
l’anima vergine.
Una volta sola nella vita si guarda la donna così; con
occhi ignari di ogni mistero, e quando ancora non si
conosce la cacciata dal Paradiso terrestre, e prima di
scoprire che il serpente parla in lei in modo anche più
insidioso che in noi.

� Sono con lei in uno stanzone piuttosto nudo, con
scaffali pieni di libri alle pareti. Un tavolone lungo,
enorme, rotondo agli angoli, lo occupa quasi tutto. 
È il desco della numerosa famiglia. Un tappeto d’un
verdone scuro lo ricopre e ricade ai lati sfrangiando
con un tentativo d’eleganza.
Siamo a una estremità del tavolo, molto vicini, e con i
nostri libri davanti e aperti. All’altro lato del lungo ret-
tangolo una enorme figura, miscuglio d’un santone
biblico e d’un antico mago delle caverne, ci dardeggia
con occhiate di falco. Il suo testone è da gigante. La
barba quasi bianca e fluente incornicia due mandibo-
le che fanno pensare ai pasti antichi senza posate. Gli
occhi sono sporgenti, grandi e cerchiati. Della bocca,
seppellita dai baffi spioventi, non sporge che una fetta
porporina e un po’ cadente. La mole vasta e massic-
cia del corpo potrebbe avere la istantanea violenza del
rinoceronte e anche l’andatura monumentale e flem-

matica d’un orco, che non ha bisogno di correre per
ghermire la preda.
- Studiate, studiate e pensate ai sacrifici dei vostri
genitori. Voi sapete che vi attende la più bella lode
come il più duro castigo. - Grazie! Al «duro castigo»
abbandono la mano della mia bella intrecciata alla
mia sotto il tappeto.
Una frangia c’impiglia le dita e ritardiamo a riportarle
sul tappeto verde. Se non mi sbaglio il barbone mi ha
guardato male, con un interrogativo favoloso che mi
gela il sangue.
- Cino, Cino, non distrarti. Lo studio è una cosa seria.
- Che voce! È cavernosa e melodiosa, insieme.
Sembra uscire da selvagge fauci in forma di trappola
sonora.
Ormai ho fatto l’abitudine alla sua presenza, e lo sfon-
do della grotta paurosa è sparito. So che è intento ai
conti delle terre che amministra e ai calcoli che gli
fanno corrugare la fronte, e lo impensieriscono non
poco.
La mia fanciulla non sa quasi nulla di geometria, e io
mi faccio bello della mia scienza e infilzo teorema su
teorema con grande meraviglia dell’orco che, a tratti,
mi sorveglia e mi lancia qualche «bravo bravo».
La sua fiducia mi fa più coraggioso.

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (42ma puntata)

Felice si scopre innamorato: a 18 anni vive la
prima vicinanza fisica con l'altro sesso, sublima-
ta dai pensieri romantici che la fantasia sa ali-
mentare attingendo alle immagini della poesia.
Croce e delizia: sbalzi di umore, certezze e timo-
ri, luce e mistero. Si è nell'anno 1900, ma a Felice
sembra di vivere in altre epoche, in realtà in
un'altra dimensione, in uno stato di grazia.

Mario Comincini
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� Voglio cominciare questa
riflessione rispondendo ad un
amico, il quale, alla mia proposta
di operare sul verde pubblico in
modo volontario e attivo, ha
risposto in modo generico che
Besate non è un paese ricettivo a
queste iniziative: niente di più
sbagliato. 
Besate ha risposto positivamente
proponendo numerosi volontari
impegnati in varie iniziative, nella
protezione civile o come accom-
pagnatori per il pedibus (la
nostra piedipolitana).
E’ agli occhi di tutti una certa
decadenza del paese, questa è in
atto da alcuni anni ed è dovuta a
vari fattori tra cui la più rilevante
è probabilmente la diminuzione
delle risorse economiche.
Possiamo lamentarci dell’abban-
dono a se stesso del centro, dove
le numerose abitazioni da anni
sfitte dominano su tutto il resto, o
della perdita, dopo l’abbandono a
se stesso, di quello che fu il cine-
ma dell’oratorio. Anche il verde
all’interno del paese non gode di
ottima salute: incuria e maledu-
cazione fan sì che questo sia

davvero, in alcuni punti, in pessi-
mo stato.
In passato le disponibilità econo-
miche erano anche minori, ciò
nonostante, la manutenzione dei
beni comuni non era in discus-
sione, forse perchè i nostri nonni
si adoperavano anche gratuita-
mente in quelle attività che erano
considerate ovvie, facenti parte
del buonsenso. Tante le cose che
allora non funzionavano, sicura-
mente però la vita comune era
più partecipata e regole, leggi,
burocrazia, erano spesso sosti-
tuite dal senso di bene comune e
quindi dal “si fa perchè è giusto
così”.
Ecco, credo sia necessaria un’in-
versione di marcia: è tornato il
tempo di occuparci volontaria-
mente del bene pubblico, cioè di
ciò che è nostro, che ci appartie-
ne e ci arricchisce.
Da anni ormai si parla di persone
che nelle città adottano aiuole
abbandonate, incolte. 
Trasformano luoghi degradati in
piacevoli microgiardini. Fanno
questo per la comunità e se stes-
si armandosi di attrezzi da giardi-

naggio, semi o piccoli arbusti;
scovano il verde degradato e
moribondo e lo rivitalizzano pian-
tumando. Riportano in vita, rico-
lorano strade e ambienti.
Alcuni lo fanno individualmente,
altri si organizzano in gruppi detti
di “Guerrilla Gardening”.
Possiamo farlo anche noi, a
Besate? Possiamo provare ad
essere avanguardia in queste
pratiche? Credo di sì.
Sarebbe sufficiente organizzare
piccoli gruppi, per le zone del
paese, magari così come è già
suddiviso per il Pedibus e ritro-
varsi a piantumare, annaffiare,
tenere in ordine il disastrato
verde nostrano. 
Il Guerrilla gardening ha un nome
che incita alla lotta, mentre per
noi altro non è che un modo per
stare insieme e riprendere ad
amare il nostro territorio e con,
poco, renderlo gradevole anche
agli occhi altrui.
Il linguaggio dei gruppi di
Guerrilla gardening è un po’ trop-
po radicale forse, ma bisogna
guardare ai fatti: lo spreco di ter-

Piazza del Popolo ‘9826
C U L T U R A

O T T O B R E  2 0 1 4

Quel che si può fare
Guerrilla Gardening, dove i guerriglieri 
hanno messo dei fiori nei loro cannoni.

segue �
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� Voglio cominciare questa
riflessione rispondendo ad un
amico, il quale, alla mia proposta
di operare sul verde pubblico in
modo volontario e attivo, ha
risposto in modo generico che
Besate non è un paese ricettivo a
queste iniziative: niente di più
sbagliato. 
Besate ha risposto positivamente
proponendo numerosi volontari
impegnati in varie iniziative, nella
protezione civile o come accom-
pagnatori per il pedibus (la
nostra piedipolitana).
E’ agli occhi di tutti una certa
decadenza del paese, questa è in
atto da alcuni anni ed è dovuta a
vari fattori tra cui la più rilevante
è probabilmente la diminuzione
delle risorse economiche.
Possiamo lamentarci dell’abban-
dono a se stesso del centro, dove
le numerose abitazioni da anni
sfitte dominano su tutto il resto, o
della perdita, dopo l’abbandono a
se stesso, di quello che fu il cine-
ma dell’oratorio. Anche il verde
all’interno del paese non gode di
ottima salute: incuria e maledu-
cazione fan sì che questo sia

davvero, in alcuni punti, in pessi-
mo stato.
In passato le disponibilità econo-
miche erano anche minori, ciò
nonostante, la manutenzione dei
beni comuni non era in discus-
sione, forse perchè i nostri nonni
si adoperavano anche gratuita-
mente in quelle attività che erano
considerate ovvie, facenti parte
del buonsenso. Tante le cose che
allora non funzionavano, sicura-
mente però la vita comune era
più partecipata e regole, leggi,
burocrazia, erano spesso sosti-
tuite dal senso di bene comune e
quindi dal “si fa perchè è giusto
così”.
Ecco, credo sia necessaria un’in-
versione di marcia: è tornato il
tempo di occuparci volontaria-
mente del bene pubblico, cioè di
ciò che è nostro, che ci appartie-
ne e ci arricchisce.
Da anni ormai si parla di persone
che nelle città adottano aiuole
abbandonate, incolte. 
Trasformano luoghi degradati in
piacevoli microgiardini. Fanno
questo per la comunità e se stes-
si armandosi di attrezzi da giardi-

naggio, semi o piccoli arbusti;
scovano il verde degradato e
moribondo e lo rivitalizzano pian-
tumando. Riportano in vita, rico-
lorano strade e ambienti.
Alcuni lo fanno individualmente,
altri si organizzano in gruppi detti
di “Guerrilla Gardening”.
Possiamo farlo anche noi, a
Besate? Possiamo provare ad
essere avanguardia in queste
pratiche? Credo di sì.
Sarebbe sufficiente organizzare
piccoli gruppi, per le zone del
paese, magari così come è già
suddiviso per il Pedibus e ritro-
varsi a piantumare, annaffiare,
tenere in ordine il disastrato
verde nostrano. 
Il Guerrilla gardening ha un nome
che incita alla lotta, mentre per
noi altro non è che un modo per
stare insieme e riprendere ad
amare il nostro territorio e con,
poco, renderlo gradevole anche
agli occhi altrui.
Il linguaggio dei gruppi di
Guerrilla gardening è un po’ trop-
po radicale forse, ma bisogna
guardare ai fatti: lo spreco di ter-
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ritorio, le aree dismesse, lo
squallore generato dalla cemen-
tificazione selvaggia innesca una
voglia di opposizione “urlata”,
anche se in realtà è tuttaltro che
una forma aggressiva. Direi che
questi guerriglieri hanno messo

dei fiori nei loro cannoni.
Tenendo conto del fatto che inizia-
tive personali su suolo pubblico
sono illegali, al paese servirebbe
un’azione concordata e assoluta-
mente legale. Comunque, per
curiosità, possiamo leggere come

il sito guerrillagardening.it consi-
glia di operare per iniziare la pro-
pria campagna di lotta alla 
decadenza. 
Buona semina.

Gianluca

FARMACIA
LOMBARDI DOTT. STEFANO

Via Matteotti 22- Besate (MI) - Tel. 029050917

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
PRODOTTI PER CELIACI - ELETTROMEDICALI

Servizi: NOLEGGIO STAMPELLE, MISURAZIONE PRESSIONE,
BILANCE PESA NEONATI MANUALI E ELETTRONICHE.

Orari: 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30 - Chiuso venerdì mattina e domenica.
Siamo a vostra disposizione anche al dispensario di Calvignasco (MI)

BOMBA DI SEMI
Avvolgi in carta di giornale terriccio,
fertilizzante, e semi di fiori che vorresti
veder nascere. Il tutto imbevuto d'ac-
qua. Ora avvicinati ad un cantiere in
disuso o ad una zona abbandonata e
lancia le flower-bomb. Dopo qualche
settimana potrai apprezzare splendide
fioriture in luoghi dimenticati.

1° ricorda sempre di preparare nei
dettagli la spedizione, facendo una
perlustrazione di pomeriggio e valu-
tando se i passanti sono molti e se i
palazzi vicini hanno una visuale diret-
ta sull'area dell'attacco. Prepara l'au-
tomobile con tutto il necessario, com-
presa un po' d'acqua per innaffiare a
fine lavoro. Ricorda di avere una
scusa pronta per passanti o forze del-
l'ordine. In generale sarà utile com-
piere il lavoro nel più breve tempo
possibile, dunque dovrai pianificare in
anticipo ogni singola operazione. Fai
una foto prima e dopo l'attacco.
Ricorda che i fari accesi dell'auto e i
gruppi numerosi attirano molta atten-
zione. Ultimo consiglio, se tenete le
piante nel bagagliaio ricordate di
metterle in scatoloni o sacchetti, la
terra non viene mai via completa-
mente dalla moquette dell'auto.

GIORNI SUCCESSIVI: Ricorda di
annaffiare per almeno 2-3 giorni
dopo l'attacco. L'ideale è passare di
giorno e farsi notare da qualche
anziano del quartiere, a cui affidare
l'onorevole compito di innaffiare
l'aiuola, sarà felicissimo di farlo...
forse… Estratto da  
www.guerrillagardening.it

� �
 

�

Definizione e storia del Guerrilla Gardening, da Wikipedia
http://it.wikipedia.org/wiki/Guerrilla_gardening 

I gruppi italiani di Guerrilla
http://guerrillagardening-italia.blogspot.it/p/
gruppi-partecipanti.html 

Un film da vedere, è “God save the green”, documentario 
che racconta storie di gruppi persone che, attraverso 
il verde urbano, hanno dato un nuovo senso alla parola
comunità
http://godsavethegreen.it/italiano/ 

A L T R E
R ISORSE
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ritorio, le aree dismesse, lo
squallore generato dalla cemen-
tificazione selvaggia innesca una
voglia di opposizione “urlata”,
anche se in realtà è tuttaltro che
una forma aggressiva. Direi che
questi guerriglieri hanno messo

dei fiori nei loro cannoni.
Tenendo conto del fatto che inizia-
tive personali su suolo pubblico
sono illegali, al paese servirebbe
un’azione concordata e assoluta-
mente legale. Comunque, per
curiosità, possiamo leggere come

il sito guerrillagardening.it consi-
glia di operare per iniziare la pro-
pria campagna di lotta alla 
decadenza. 
Buona semina.

Gianluca

� Volevo ricamare un po’ sullo
scritto ma forse è meglio che vi
racconti l’episodio così come è
successo.
Cinque del pomeriggio di un gior-
no come tanti. Sono in ambulato-
rio e sto visitando e naturalmente
nel momento meno opportuno
squilla il telefono fisso. Rispondo,
a disagio, con il portatile:
“Pronto?”
“Dr. Gallotti??”
“Sono io mi dica” (il tono è duro)
“Bene. Volevo chiederLe un fa -
vore”
“(oddio …questa ha un contratto
telefonico con minuti illimitati...)
Bè se posso”
“Conosce mica un bassotto tede-
sco di sei anni a pelo ruvido?”
“(ottimo inizio) Ossignur, sa
quanti ce ne sono….perchè poi
dovrei saper qualcosa di sto
cane?”
“L’ha vaccinato lei!”
“Ah! Oddio quando?”
“Tre anni fa!!”
“Un po’ poco signora,…compro
qualche indizio.
Come posso ricordarmi di un

cane che ho visto tre anni fa?!”
Intanto il gatto, che sto visitando
ed il proprietario mi fissano con
uno sguardo tra il perplesso e
l’allibito
“Si era rotto una gamba ed e
stato operato da voi cinque anni
fa”
“(di bene in meglio …ma il gatto
si agita) Signora ma da me cosa
vuole?”
“Sa, ho adottato questo cane due
anni fa perché i proprietari lo
maltrattavano…”
“(memoria mia lavora o non ce la
togliamo più)”
“…solo che fa la pipì in tutto
l’appartamento ringhia e morsica
noi”
“(e a me?) continuo a non capire
cosa dovrei …magari se mi dice
il nome dei vecchi proprietari…
“Ahhh, non se ne parla nemme-
no, sono esseri assolutamente
spregevoli!!! Non si può conciare
così un animale!!!
“(Ossignur....ecco la sindrome:
patetico-depressiva) Ma io come
faccio a capire chi è!!
Il cliente annuisce, il gatto no.
“E..poi...”
“La comportamentista-psicologa
(Azz..,l'ha scelta bene, con tanti
titoli). In due anni non ha ottenuto

nulla e ci ha consigliato di indaga-
re nella sua vita precedente”...
“(Si è reincarnato!!...illuminazio-
ne divina) Oh si, mi ricordo il
cane!! Ma non mi sembrava cat-
tivo lui ne imbecilli i proprietari.
Signora, abbiamo fatto centro. Mi
ricordo, è POLDO!!
“Si, è lui”
“Guardi che era un normalissimo
bassotto, con un normalissimo
carattere e con dei normalissimi
proprietari che so...”
“Normalissimi? Ma cosa dice?!?”
“(Adesso esplodo) senta ma a lei
ed al suo clan è mai venuto in
mente che forse il bassotto stava
meglio in giardino e non in un
cesso di appartamento,e che
forse tanti maschi pisciano in giro
per marcare il territorio?!?
Gatto e proprietario annuiscono.
“Lei e un incompetente, vuol
saperne più della comportamen-
talista?”.
Senza nemmeno un buonasera,
fortunatamente la saccente ani-
malista riattacca.
Dio degli animali se esisti, libera-
ci da cotanta imbecillità e dai
sapientoni della cinofila… grazie
in anticipo.

Gallo

O T T O B R E  2 0 1 4
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Via Matteotti 22- Besate (MI) - Tel. 029050917

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
PRODOTTI PER CELIACI - ELETTROMEDICALI

Servizi: NOLEGGIO STAMPELLE, MISURAZIONE PRESSIONE,
BILANCE PESA NEONATI MANUALI E ELETTRONICHE.

Orari: 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30 - Chiuso venerdì mattina e domenica.
Siamo a vostra disposizione anche al dispensario di Calvignasco (MI)
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� Da più parti si invoca il ritorno del verde nelle
nostre città, così come in ogni paese, ma ogni giorno
assistiamo ad uno scempio del verde che non ha pre-
cedenti, si distrugge il verde col fuoco dato dai piroma-
ni, ed ogni anno assistiamo a questo criminale feno-
meno, gente che si diverte a bruciare il verde. Basta
questo dato per farsi un’idea precisa della drammati-
cità della situazione. Per fortuna sulle rive del nostro
fiume Ticino cresce ed alimenta il verde bosco, che fil-
tra l’aria e la rende leggera e pulita. Il bosco ancora
oggi rappresenta una spontanea forza creativa della
natura che è anche la forma di vita per l’uomo. Il bosco
infatti con la sua vasta estensione di alberi d’alto fusto
è una spontanea creatrice di quella natura se vogliamo
anche selvaggia ma dove trova rifugio ogni tipo di sel-
vaggina. Alle volte ci si domanda per quanto tempo
ancora questo bosco, questo paradiso della natura
saprà resistere alle lusinghe dell’uomo ed alle sue
manie? La ricetta è molto semplice: bisogna voler
bene al bosco e difendere questo verde incontaminato
che ci permette di vivere in un ambiente sano con quel
suo clima particolare che sa creare ogni giorno una
nuova atmosfera.

Giancarlo Andreoni

L ’ A N G O L O  D E L  G A L L O

� Vigliacco, vigliacco, vigliacco,
non ho altre parole, vigliacco!!!
Hai atteso che noi chiudessimo
per la pausa e furtivamente sei
entrato nel cortile, hai lasciato la
tua scatola di fronte alla porta
dell'ambulatorio accanto alla
carta da buttare e poi vigliacca-
mente sei fuggito.
Nel pacco dono quattro bellissimi
micini di cinquanta giorni in
buone condizioni di salute.
Vigliacco perché hai abbandona-
to degli animali, togliendoli alla
madre prima del tempo.
Vigliacco perché mi hai
messo nei casini: non
posso tenere animali
in ambulatorio di
notte, la legge me lo
vieta ed il rispetto
per il vicinato anche.
Casa mia è piena (3
cani, 5 gatti e l'ac-
quario).
Vigliacco perché

se ci avessi avvisato quando
sono nati i micetti, in un mese e
mezzo avremmo trovato loro una
casa. Con calma.
Vigliacco perché esistono un
sacco di associazioni di volontari
che si occupano di gatti.
Bastava chiederci il numero di
quelle affidabili.
Vigliacco perché se avessi fatto
sterilizzare mamma gatto tutto
questo non sarebbe successo.
Non farne una questione di costi
perché una soluzione si trova. In
vita mia non ho mai inseguito

alcuno che non mi ha pagato.
Preferisco rimetterci dei soldi che
rodermi il fegato così.
Vigliacco perché se fai queste
cose non hai il diritto di tenere
animali.
Vigliacco ed imbecille perché que-
gli esserini erano (e sono) silenzio-
sissimi. Non oso pensare a cosa
sarebbe successo se fosse passa-
to il tizio che ritira la carta e carto-
ni per la differenziata....
Scusate lo sfogo ma questa è una
delle cose che mi mandano più in
bestia: non si abbandonano ani-
mali, nemmeno di fronte ad un

ambulatorio veteri-
nario.

Per la cronaca i
micetti stanno

bene ed hanno tro-
vato famiglia ma

stiamo ancora cer-
cando il vigliacco...
prima o poi...

Gallo

I BOSCHI DEL
TICINO ULTIMO
PARADISO?

B E S A T E  C I T YE D I T O R I A L E
Piazza del Popolo ‘9830 Piazza del Popolo ‘98
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acconciature maschili
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� Da più parti si invoca il ritorno del verde nelle
nostre città, così come in ogni paese, ma ogni giorno
assistiamo ad uno scempio del verde che non ha pre-
cedenti, si distrugge il verde col fuoco dato dai piroma-
ni, ed ogni anno assistiamo a questo criminale feno-
meno, gente che si diverte a bruciare il verde. Basta
questo dato per farsi un’idea precisa della drammati-
cità della situazione. Per fortuna sulle rive del nostro
fiume Ticino cresce ed alimenta il verde bosco, che fil-
tra l’aria e la rende leggera e pulita. Il bosco ancora
oggi rappresenta una spontanea forza creativa della
natura che è anche la forma di vita per l’uomo. Il bosco
infatti con la sua vasta estensione di alberi d’alto fusto
è una spontanea creatrice di quella natura se vogliamo
anche selvaggia ma dove trova rifugio ogni tipo di sel-
vaggina. Alle volte ci si domanda per quanto tempo
ancora questo bosco, questo paradiso della natura
saprà resistere alle lusinghe dell’uomo ed alle sue
manie? La ricetta è molto semplice: bisogna voler
bene al bosco e difendere questo verde incontaminato
che ci permette di vivere in un ambiente sano con quel
suo clima particolare che sa creare ogni giorno una
nuova atmosfera.

Giancarlo Andreoni

I BOSCHI DEL
TICINO ULTIMO
PARADISO?

� Vedendo le grandi montagne di rifiuti, che molto
spesso invadono le nostre strade, viene da chieder-
si se il progresso così tanto osannato e l’industria-
lizzazione sanno dare la più logica risposta alle
aspettative dell’uomo, l’emergenza rifiuti anche nei
nostri paesi ha raggiunto livelli assai allarmanti e la
situazione sembra peggiorar ogni giorno rendendo
irrecuperabile quel bene primario che è il territorio. 
Basti pensare a quanto pattume esce ogni giorno
dalle nostre città per essere concentrato nelle
discariche. 
Se pensiamo che sono ancora molti i comuni che
non sono dotati di depuratore perché le regioni in
questi anni non hanno mai programmato una reale
pianificazione del territorio con impianti idonei allo
smaltimento che ogni regione produce, dai politici
arrivano solo promesse ma i fatti sono molto pochi. 
La salvaguardia della natura, la difesa dell’ambien-
te reta ancor oggi una chimera anche se per ognu-
no di noi il dovere morale ci ricorda di fare la nostra
parte e dare risposte concrete, perché questo è un
bisogno che ogni giorno diventa sempre più impel-
lente.

Giancarlo Andreoni

RIFIUTI 
UN PROBLEMA
IRRISOLTO

acconciature maschili
davide

Via Matteotti, 7
20080 Besate (MI)

Tel. 333 9814279
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Commento di Paolo Zibra: Buonasera Franco! Grazie
di cuore per aver condiviso la foto di questa “band
besatese” Anni Trenta. Anzitutto ho riconosciuto,
secondo da sinistra in terza fila mio nonno Giuseppe
(Pin) Cristini. Condivido questa foto con i miei cugini
Michele Bianchi e Antonella Bianchi ai quali racco-
mando di far vedere questa foto di nostro nonno a
Maria Elena. In secondo luogo le mie fonti besatesi
mi hanno segnalato in prima fila da sinistra: primo
Angelo Spelta e quarto Angelo Leoni (Nino Salé). Per
quanto riguarda gli altri ci aggiorniamo a breve.
Buona serata e grazie di nuovo, Franco!

Paolo Rolandi - 1 luglio 2014
Profondamente commosso per il tanto affetto e la
vicinanza dimostrata nel dolorosissimo evento, rin-
grazio tutti coloro che hanno partecipato all'ultimo
saluto al mio caro papà.
A proposito: sei di Besate se...  conoscevi Carlo
Rolandi

Stefano Zogno - 2 marzo 2014
Ve lo ricordate? Campione di moto classe 50 nato a
Besate.

NEGLI ANNI 40\50 A BESATE AVEVAMO OTTIMI MUSICISTI ANCHE
SE NON AVEVANO FREQUENTATO IL CONSERVATORIO QUALCUNO LI
RICONOSCE TUTTI? Franco Nidasio 6 mi piace

72 mi piace

�

� 

�

�

�

�

�

� 

�

�

�

�

“Sei di Besate se…” 
tratto da facebook pagina Sei di Besate se…

O T T O B R E  2 0 1 4
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Commento di Paolo Zibra: Buonasera Franco! Grazie
di cuore per aver condiviso la foto di questa “band
besatese” Anni Trenta. Anzitutto ho riconosciuto,
secondo da sinistra in terza fila mio nonno Giuseppe
(Pin) Cristini. Condivido questa foto con i miei cugini
Michele Bianchi e Antonella Bianchi ai quali racco-
mando di far vedere questa foto di nostro nonno a
Maria Elena. In secondo luogo le mie fonti besatesi
mi hanno segnalato in prima fila da sinistra: primo
Angelo Spelta e quarto Angelo Leoni (Nino Salé). Per
quanto riguarda gli altri ci aggiorniamo a breve.
Buona serata e grazie di nuovo, Franco!

Paolo Rolandi - 1 luglio 2014
Profondamente commosso per il tanto affetto e la
vicinanza dimostrata nel dolorosissimo evento, rin-
grazio tutti coloro che hanno partecipato all'ultimo
saluto al mio caro papà.
A proposito: sei di Besate se...  conoscevi Carlo
Rolandi

Stefano Zogno - 2 marzo 2014
Ve lo ricordate? Campione di moto classe 50 nato a
Besate.

Claudia Bardini
Come si chiama?
Ornella Marchesi
Adriano Sacchi
Mansueta Sacchi
Questo era mio cugino Adriano Sacchi
nato a Besate nel 1950
Stefano Zogno - 25 aprile 2014
Foto storica partigiani di Besate fatta in
cooperativa. In alto il secondo da sinistra
è mio nonno Sacchi Pietro; in basso al
centro Mario “America” giovanissimo.
Indovinate chi sono gli altri?
Mansueta Sacchi
In questa foto c’è il mio papà. Grazie di
averla messa su fb.

6 mi piace

72 mi piace

5 mi piace

14 mi piace

�

� 

�

�

�

�

“Sei di Besate se…” 
tratto da facebook pagina Sei di Besate se…
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padre del ragazzo. Ad attenderla ci
sarà una Sarajevo moderna, non è
solo il ricordo di un amore che
pareva più forte di ogni cosa e che
poi è finito tragicamente, bensì le
mille verità nascoste di una guerra
che non ha avuto vincitori né vinti
ma solo sopravvissuti. Gemma si
decide che è arrivato il tempo di
far conoscere a suo figlio come è
“Venuto al mondo”.
In mezzo è successo di tutto, e
proprio intorno a quel figlio che si
svolge tutta la storia intricata. Non
sappiamo esattamente di chi sia
(sappiamo solo che Gemma è ste-
rile), ma prima della rivelazione
finale le piste ci hanno condotti
all’inferno, la guerra di Sarajevo,
durante la maledetta primavera del
’92 . I piani temporali si interseca-
no. Fu proprio in quel momento
che i due innamorati incontrarono

Aska, una giovane
musicista disposta ad
affrontare per loro la
gravidanza tanto desi-
derata in cambio di
denaro, ma il senso di
colpa di Diego, la gelo-
sia di Gemma e le mol-
teplici difficoltà di gestire una simi-
le situazione cambiarono per sem-
pre le cose tra loro.
Alla fine della pellicola il mistero
viene svelato, Pietro è il solo
figlio di Aska, ragazza bellissima
rapita da uomini in divisa, ridotta
in schiavitù e sottoposta a sevizie
disumane. Oltre al colpo di scena
finale, Gojto è diventato il marito
di Aska che ha fatto miracoli per
farla tornare a suonare e a sorri-
dere con la nascita di una crea-
tura frutto dell'amore, ed è pro-
prio Aska che presa dall'amore

della maternità vuole conoscere
il figlio che non ha mai amato,
ma che è stato amato incondizio-
natamente da un'altra donna:
Gemma, che ha cercato quel
senso di maternità ad ogni costo.
Questa pellicola è un capolavoro,
rinosciuto anche come docu-
mento storico; tratta tantissimi
temi e tutti di straordinaria rile-
vanza come la guerra, la mater-
nità e paternità, l'amore e l'ami-
cizia e porta tanti spunti di rifles-
sione e discussione.

LaRoby

O T T O B R E  2 0 1 4

�Aspettando di rientrare al
lavoro mi godo questi ultimi gior-
ni di Agosto nel nome del relax
più completo, dopo un'estate
intensa e piena di attività, mi
diverto a rivedere film e mi è
comparso tra le mani “Venuto al
Mondo” una pellicola tratta dal
romanzo di Margaret Mazzantini,
difficile restare indifferenti
(anche in seconda visione) e sot-
trarsi all’emozione vedendo la
traduzione cinematografica fir-
mata da Sergio Castellitto, mari-
to della scrittrice. Il fulcro fonda-
mentale di questo film, è quello
dell'amore incondizionato.
A venire al mondo è Pietro (inter-
pretato da Pietro Castellitto), un
ragazzo che è cresciuto in Italia, a
Roma, nella bambagia dalla madre
Gemma (Penelope Cruz) e dal
padre adottivo (piccola particina
interpretata dal regista), ma che
ignora la verità sulla sua nascita.
La storia viaggia su tre tempi.
Il primo si sviluppa nel 1984
Olimpiadi invernali di Sarajevo,
Gemma, una giovane ragazza
piena di vita, visita questo paese
la prima volta per la sua tesi di
laurea su un poeta bosniaco, qui
conosce l’esuberante Gojko che
le fa da guida e le fa conoscere la
sua banda di amici artisti, tra i
quali il fotografo americano
Diego interpretato da Emile
Hirsch (diventato famoso con il
film “Into the Wild”) contagiosa-
mente infantile e dal passato
burrascoso, è amore a prima

vista, un amore travolgente, che
fa stravolge le loro vite. Gemma
per il desiderio di stare insieme a
Diego, manda all'aria il suo
matrimonio, tuttavia sarà ben pre-
sto attanagliata dal dramma di
una donna alla disperata ricerca
di maternità, con quello più ampio
di un popolo in guerra.
Infatti il secondo tempo è ambien-
tato nel 1992, quando la coppia
interrompe la felice bohème roma-
na per accorrere in aiuto degli
amici di Sarajevo sotto le bombe
del feroce assedio.
Il terzo tempo, è quello narrato
per primo, è da qui che parte il
film. L’inquadratura iniziale è 
straordinariamente bella, una 
vista aerea di un pezzo della

nave e un pezzo di mare blu che
coincide a quella finale, con un
piccolo particolare, l’inquadratu-
ra è leggermente più ampia e
riprende anche altro, questo ti fa
capire che la storia si è conclusa,
con una partenza e un ritorno
lasciandoti nella mente tanti
spunti di riflessione.                                                                                          
Sono passati poco meno di ven-
t’anni, quando Gemma, ingrigita
ma più che mai una “bella donna
italiana” come l’ha ribattezzata
Gojko, viene inaspettatamente
chiamata proprio da lui, l’amico
più caro. La invita con la scusa
dell’allestimento di una mostra
fotografica in memoria delle vitti-
me dell'assedio, realizzata con
alcune foto del suo Diego e del

B E S A T E  C I T YE D I T O R I A L E
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padre del ragazzo. Ad attenderla ci
sarà una Sarajevo moderna, non è
solo il ricordo di un amore che
pareva più forte di ogni cosa e che
poi è finito tragicamente, bensì le
mille verità nascoste di una guerra
che non ha avuto vincitori né vinti
ma solo sopravvissuti. Gemma si
decide che è arrivato il tempo di
far conoscere a suo figlio come è
“Venuto al mondo”.
In mezzo è successo di tutto, e
proprio intorno a quel figlio che si
svolge tutta la storia intricata. Non
sappiamo esattamente di chi sia
(sappiamo solo che Gemma è ste-
rile), ma prima della rivelazione
finale le piste ci hanno condotti
all’inferno, la guerra di Sarajevo,
durante la maledetta primavera del
’92 . I piani temporali si interseca-
no. Fu proprio in quel momento
che i due innamorati incontrarono

Aska, una giovane
musicista disposta ad
affrontare per loro la
gravidanza tanto desi-
derata in cambio di
denaro, ma il senso di
colpa di Diego, la gelo-
sia di Gemma e le mol-
teplici difficoltà di gestire una simi-
le situazione cambiarono per sem-
pre le cose tra loro.
Alla fine della pellicola il mistero
viene svelato, Pietro è il solo
figlio di Aska, ragazza bellissima
rapita da uomini in divisa, ridotta
in schiavitù e sottoposta a sevizie
disumane. Oltre al colpo di scena
finale, Gojto è diventato il marito
di Aska che ha fatto miracoli per
farla tornare a suonare e a sorri-
dere con la nascita di una crea-
tura frutto dell'amore, ed è pro-
prio Aska che presa dall'amore

della maternità vuole conoscere
il figlio che non ha mai amato,
ma che è stato amato incondizio-
natamente da un'altra donna:
Gemma, che ha cercato quel
senso di maternità ad ogni costo.
Questa pellicola è un capolavoro,
rinosciuto anche come docu-
mento storico; tratta tantissimi
temi e tutti di straordinaria rile-
vanza come la guerra, la mater-
nità e paternità, l'amore e l'ami-
cizia e porta tanti spunti di rifles-
sione e discussione.

LaRoby

O T T O B R E  2 0 1 4

�Aspettando di rientrare al
lavoro mi godo questi ultimi gior-
ni di Agosto nel nome del relax
più completo, dopo un'estate
intensa e piena di attività, mi
diverto a rivedere film e mi è
comparso tra le mani “Venuto al
Mondo” una pellicola tratta dal
romanzo di Margaret Mazzantini,
difficile restare indifferenti
(anche in seconda visione) e sot-
trarsi all’emozione vedendo la
traduzione cinematografica fir-
mata da Sergio Castellitto, mari-
to della scrittrice. Il fulcro fonda-
mentale di questo film, è quello
dell'amore incondizionato.
A venire al mondo è Pietro (inter-
pretato da Pietro Castellitto), un
ragazzo che è cresciuto in Italia, a
Roma, nella bambagia dalla madre
Gemma (Penelope Cruz) e dal
padre adottivo (piccola particina
interpretata dal regista), ma che
ignora la verità sulla sua nascita.
La storia viaggia su tre tempi.
Il primo si sviluppa nel 1984
Olimpiadi invernali di Sarajevo,
Gemma, una giovane ragazza
piena di vita, visita questo paese
la prima volta per la sua tesi di
laurea su un poeta bosniaco, qui
conosce l’esuberante Gojko che
le fa da guida e le fa conoscere la
sua banda di amici artisti, tra i
quali il fotografo americano
Diego interpretato da Emile
Hirsch (diventato famoso con il
film “Into the Wild”) contagiosa-
mente infantile e dal passato
burrascoso, è amore a prima

vista, un amore travolgente, che
fa stravolge le loro vite. Gemma
per il desiderio di stare insieme a
Diego, manda all'aria il suo
matrimonio, tuttavia sarà ben pre-
sto attanagliata dal dramma di
una donna alla disperata ricerca
di maternità, con quello più ampio
di un popolo in guerra.
Infatti il secondo tempo è ambien-
tato nel 1992, quando la coppia
interrompe la felice bohème roma-
na per accorrere in aiuto degli
amici di Sarajevo sotto le bombe
del feroce assedio.
Il terzo tempo, è quello narrato
per primo, è da qui che parte il
film. L’inquadratura iniziale è 
straordinariamente bella, una 
vista aerea di un pezzo della

nave e un pezzo di mare blu che
coincide a quella finale, con un
piccolo particolare, l’inquadratu-
ra è leggermente più ampia e
riprende anche altro, questo ti fa
capire che la storia si è conclusa,
con una partenza e un ritorno
lasciandoti nella mente tanti
spunti di riflessione.                                                                                          
Sono passati poco meno di ven-
t’anni, quando Gemma, ingrigita
ma più che mai una “bella donna
italiana” come l’ha ribattezzata
Gojko, viene inaspettatamente
chiamata proprio da lui, l’amico
più caro. La invita con la scusa
dell’allestimento di una mostra
fotografica in memoria delle vitti-
me dell'assedio, realizzata con
alcune foto del suo Diego e del
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tiva e operare per il tanto accla-
mato ma molto meno praticato
“bene comune”. Voglia di riscat-
to, rassegnazione, paura, rabbia
e indignazione sono i sentimenti
che si alterneranno durante il
viaggio di Filippo. E i coloriti con-
fronti con Cosimo; in uno scontro
ideologico-culturale, porteranno i
due (Filippo/Accorsi-
Cosimo/Rubini) in un primo
momento a scontrarsi, a studiar-
si e poi ad incontrarsi in un’area
comune intrisa di ambiguità e
diffidenza e a rincorrersi lungo
un percorso ad ostacoli, fatto da
due linguaggi diversi e lontani;
un passaggio obbligato per chi

come loro gioca in prima linea e
decide di andare fino in fondo, di
percorre la strada del cambia-
mento, del coraggio, della cresci-
ta come animale sociale e come
essere umano.
Un tema attuale e pulsante, quel-
lo della legalità e della giustizia
del nostro Sud, che nonostante i
copiosi dibattiti, ancora molta
gente tende ad accogliere con
fatale indulgenza senza prender-
ne le debite distanze, conside-
randola una scomoda costola del
sistema italico o ancora peggio,
una forma distorta e acquisita
della nostra logorata cultura.
Il film è stato giudicato dalla cri-

tica un buon contributo socio-
culturale, invece come opera fil-
mica un prodotto “buonista”, che
tende a preferire scelte rassicu-
ranti piuttosto che entrare nella
viva provocazione, nel rischio
della verità più dura. I parteci-
panti dell’associazione compon-
gono infatti, più che una comuni-
tà, una vera squadra-antirazzi-
smo, un plotone poco credibile di
elementare destinazione, dove
sono ospitate tutte le più comuni
diversità sociali: un omosessua-
le, un uomo di colore, un uomo
con handicap fisico.
Personalmente, ho apprezzato
proprio questa semplicità, la
genuinità dell’intento, l’ironia fre-
sca di alcuni personaggi (Iaia
Forte è esilarante nel ruolo della
stralunata donna-pro-bio!) e gli
attribuisco il merito di aver porta-
to sul grande schermo, in un
momento drammatico come l’at-
tuale, un messaggio chiaro avva-
lendosi  ditoni scanzonati e
divertenti; una formula dedicata
ad pubblico di ampio spettro,
quello meno smaliziato e intro-
dotto, che è forse il tassello che
manca per costruire e completa-
re una coscienza comune consa-
pevole e combattiva. E chissà
mai che a qualcuno non venga
voglia di seguire le orme di
Filippo e di sperimentare cosa
significhi “sporcarsi le mani”, nel
nome di un ideale.

Aloisa Clerici

�Giulio Manfredonia fu lunga-
mente applaudito nel 2008 per la
regia di un film coinvolgente e
per niente facile: “Si può fare”,
che raccontava con ironia e
garbo la vita in una comunità di
malati mentali dove Claudio Bisio
supportava brillantemente il
ruolo di capo-cantiere. Più di
recente ha voluto avvicinarsi alla
satira politica dirigendo Antonio
Albanese prima nei panni di
Cetto La Qualunque in
“Qualunquemente”, poi, senza
alcun successo, in “Tutto tutto-
niente niente”. Oggi al cinema
troviamo “La nostra terra”, un’in-
teressante commedia corale che
segue lo stesso canovaccio di “Si
può fare”, ma affronta un argo-
mento diversamente spinoso: la
realtà mafiosa.
Nell’antefatto, la famiglia di

N i c o l a
S a n s o n e ,
noto boss
della mafia
della terra
dei fuochi,
inun tempo
lontano si è
illecitamente
impadronita di un podere di pro-
prietà della famiglia di Cosimo
(un impetuoso Sergio Rubini), un
contadino vecchio compagno di
giochi di Sansone, che ne diven-
terà fattore di famiglia. Dopo l’ar-
resto del boss, le stesse terre
verranno confiscate dallo Stato e
assegnate ad una cooperativa,
una piccola comunità sociale
preposta al recupero e alla
restaurazione del territorio trami-
te attività di produzione agricola
biologica che però, a causa del-

l’ostilità del contesto locale, dai
ripetuti sabotaggi e dal profondo
radicamento di un sistema cor-
rotto capillare e perverso, non
riesce ad avviarsi. Ed è qui che
entra in scena un bravo Stefano
Accorsi nei panni di Filippo, un
serio e goffo burocrate di
Bologna, esperto di leggi-antima-
fia che dopo anni di esperienza
da ufficio, sarà chiamato a scen-
dere in campo pugliese per
sostenere l’ambizioso progetto,
risollevare le sorti della coopera-

La nostra
terra
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tiva e operare per il tanto accla-
mato ma molto meno praticato
“bene comune”. Voglia di riscat-
to, rassegnazione, paura, rabbia
e indignazione sono i sentimenti
che si alterneranno durante il
viaggio di Filippo. E i coloriti con-
fronti con Cosimo; in uno scontro
ideologico-culturale, porteranno i
due (Filippo/Accorsi-
Cosimo/Rubini) in un primo
momento a scontrarsi, a studiar-
si e poi ad incontrarsi in un’area
comune intrisa di ambiguità e
diffidenza e a rincorrersi lungo
un percorso ad ostacoli, fatto da
due linguaggi diversi e lontani;
un passaggio obbligato per chi

come loro gioca in prima linea e
decide di andare fino in fondo, di
percorre la strada del cambia-
mento, del coraggio, della cresci-
ta come animale sociale e come
essere umano.
Un tema attuale e pulsante, quel-
lo della legalità e della giustizia
del nostro Sud, che nonostante i
copiosi dibattiti, ancora molta
gente tende ad accogliere con
fatale indulgenza senza prender-
ne le debite distanze, conside-
randola una scomoda costola del
sistema italico o ancora peggio,
una forma distorta e acquisita
della nostra logorata cultura.
Il film è stato giudicato dalla cri-

tica un buon contributo socio-
culturale, invece come opera fil-
mica un prodotto “buonista”, che
tende a preferire scelte rassicu-
ranti piuttosto che entrare nella
viva provocazione, nel rischio
della verità più dura. I parteci-
panti dell’associazione compon-
gono infatti, più che una comuni-
tà, una vera squadra-antirazzi-
smo, un plotone poco credibile di
elementare destinazione, dove
sono ospitate tutte le più comuni
diversità sociali: un omosessua-
le, un uomo di colore, un uomo
con handicap fisico.
Personalmente, ho apprezzato
proprio questa semplicità, la
genuinità dell’intento, l’ironia fre-
sca di alcuni personaggi (Iaia
Forte è esilarante nel ruolo della
stralunata donna-pro-bio!) e gli
attribuisco il merito di aver porta-
to sul grande schermo, in un
momento drammatico come l’at-
tuale, un messaggio chiaro avva-
lendosi  ditoni scanzonati e
divertenti; una formula dedicata
ad pubblico di ampio spettro,
quello meno smaliziato e intro-
dotto, che è forse il tassello che
manca per costruire e completa-
re una coscienza comune consa-
pevole e combattiva. E chissà
mai che a qualcuno non venga
voglia di seguire le orme di
Filippo e di sperimentare cosa
significhi “sporcarsi le mani”, nel
nome di un ideale.

Aloisa Clerici

aloisa.clerici@alice.it:

�Giulio Manfredonia fu lunga-
mente applaudito nel 2008 per la
regia di un film coinvolgente e
per niente facile: “Si può fare”,
che raccontava con ironia e
garbo la vita in una comunità di
malati mentali dove Claudio Bisio
supportava brillantemente il
ruolo di capo-cantiere. Più di
recente ha voluto avvicinarsi alla
satira politica dirigendo Antonio
Albanese prima nei panni di
Cetto La Qualunque in
“Qualunquemente”, poi, senza
alcun successo, in “Tutto tutto-
niente niente”. Oggi al cinema
troviamo “La nostra terra”, un’in-
teressante commedia corale che
segue lo stesso canovaccio di “Si
può fare”, ma affronta un argo-
mento diversamente spinoso: la
realtà mafiosa.
Nell’antefatto, la famiglia di

N i c o l a
S a n s o n e ,
noto boss
della mafia
della terra
dei fuochi,
inun tempo
lontano si è
illecitamente
impadronita di un podere di pro-
prietà della famiglia di Cosimo
(un impetuoso Sergio Rubini), un
contadino vecchio compagno di
giochi di Sansone, che ne diven-
terà fattore di famiglia. Dopo l’ar-
resto del boss, le stesse terre
verranno confiscate dallo Stato e
assegnate ad una cooperativa,
una piccola comunità sociale
preposta al recupero e alla
restaurazione del territorio trami-
te attività di produzione agricola
biologica che però, a causa del-

l’ostilità del contesto locale, dai
ripetuti sabotaggi e dal profondo
radicamento di un sistema cor-
rotto capillare e perverso, non
riesce ad avviarsi. Ed è qui che
entra in scena un bravo Stefano
Accorsi nei panni di Filippo, un
serio e goffo burocrate di
Bologna, esperto di leggi-antima-
fia che dopo anni di esperienza
da ufficio, sarà chiamato a scen-
dere in campo pugliese per
sostenere l’ambizioso progetto,
risollevare le sorti della coopera-

La nostra
terra
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Dalla Adiconsum - Comunicato stampa
Convertendo B.P.M., prorogati tempi 
per la conciliazione
�È stata prorogato il protocollo
d’intesa siglato da Adiconsum e
altre Associazioni Consumatori
con la Banca Popolare di Milano
sul prestito obbligazionario
“Convertendo 2009-2013-
6,75%”, che ha esteso la possibi-
lità di poter accedere alla conci-
liazione paritetica ed ottenere il
rimborso fino al 30 settembre
2015 anche agli azionisti della
banca, che nel periodo 15 giu-
gno-15 luglio 2009, abbiano
esercitato diritti di opzione asse-
gnati automaticamente in tutto o
in parte  e/o abbiano acquistato
nuovi diritti oltre a quelli già asse-
gnati. Oltre ai titolari (clienti retail)
delle obbligazioni Convertendo
(che non abbiano però già aderito
alla procedura a prescindere dal-
l’esito ottenuto)sottoscritte pres-
so le filiali della Banca Popolare di
Milano, Banca di Legnano, che
incorpora anche la Cassa di
Risparmio di Alessandria, e la
Banca Popolare di Mantova, nel
periodo 7 settembre 2009 – 30
dicembre 2009; ai titolari dei
diritti di opzione sulle
Convertendo acquistati nel periodo

15 giugno 2009 - 16 luglio 2009.

La domanda di conciliazione va
presentata su appositi moduli
sino al 30 settembre 2015.
I moduli da compilare  saranno
disponibili da settembre 2014 sui
siti internet del Gruppo BPM e
delle Associazioni firmatarie e
aderenti all’Atto Modificativo ed
Integrativo, nonché presso tutte
le filiali delle Banche commercia-
li del Gruppo BPM e presso le
sedi dell’Adiconsum.·         

IMPORTANTE: per ricevere infor-
mazioni ed assistenza nella com-

pilazione del modulo contattate la
nostre sedi territoriali oppure
scrivere a:
convertendo@adiconsum.it

ATTENZIONE: 
In caso di accettazione della pro-
posta di conciliazione, il paga-
mento della somma pattuita è
previsto entro 30 gg. lavorativi
dalla data di ricevimento dell’ac-
cettazione della proposta.
In caso di non accettazione, il
consumatore sarà comunque
libero di adire tutte le iniziative,
anche giudiziarie, che riterrà più
opportune.
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Delibera di C.C. n. 17 del 07/08/2014

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli, resi per alzata di mano dai sette
consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle delibera-
zioni dal n.11 al n.16 della seduta del 11.06.2014.

Delibera di C.C. n. 18 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di approvare, come approva, le controdeduzioni
all’osservazione al Piano di Governo del territorio (PGT)
di questo Comune adottato con atto di C.C. n. 2 del
26.03.2014 e parere dell’ASL competente, costituite
dall’elaborato di seguito elencato, elaborato che alla
presente deliberazione si allega quale parte integrante
e sostanziale:
− Fascicolo_Esame e controdeduzione osservazioni
e pareri 
2. di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 29
della L.R. n. 12/05 e s.m.i., il nuovo Regolamento
Edilizio Comunale, adottato con propria deliberazione
n. 2 del 26.03.2014, che alla presente deliberazione si
allega quale parte integrante e sostanziale;
3. di dare atto che la procedura finalizzata all’appro-
vazione di cui al punto precedente, è stata espletata
entro il termine previsto dall’art. 14, comma 4 della
L.R. n. 12/05 e s.m.i.;
4. di dare atto che il nuovo Regolamento Edilizio
Comunale sostituisce integralmente il precedente
documento approvato dal Provveditore Regionale alle
OO.PP. della Lombardia con Decreto n. 18226 del
22.07.1971 e adeguato con successiva Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 15 del 10.03.1978.
Successivamente con voti unanimi favorevoli resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 19 del 07/08/2014

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano
dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. di escludere l’applicazione della S.C.I.A per inter-
venti di demolizione e ricostruzione, o per varianti a
permessi di costruire, comportanti modifiche della
sagoma ai sensi dell’art. 23-bis del D.P.R. 380/2011 e
di dare atto che il Comune di Besate non necessita di
individuazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
23-bis D.P.R. 380/2001, degli ambiti oggetto di esclu-
sione dall’applicazione della S.C.I.A. per interventi di
demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi
di costruire, comportanti modifiche della sagoma, in
quanto all’interno degli ambiti storici, definiti come
“tessuto urbano consolidato” / “nucleo di antica for-
mazione”, corrispondenti alle zone omogenee “A” di
cui al D.M. 1444/1968, l’art. 82.04, punto B), lett. c)
ultimo paragrafo  delle Norme di Attuazione del vigen-
te PGT prescrive che “gli interventi di ristrutturazione
edilizia, qualora attuati mediante demolizione e rico-
struzione (nei casi consentiti), non potranno comporta-
re modifiche di sedime e sagoma dell’edificio”.
2. Di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel sito internet del Comune, ai sensi del
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni”.
3. Di dare atto, infine, che la presente deliberazione
non comporta spesa né diminuzione di entrata e non
necessita pertanto del parere di regolarità contabile.
Successivamente con voti unanimi favorevoli resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 20 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti. 

DELIBERA
1. di approvare il programma delle alienazioni dei
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Dalla Adiconsum - Comunicato stampa
Convertendo B.P.M., prorogati tempi 
per la conciliazione
�È stata prorogato il protocollo
d’intesa siglato da Adiconsum e
altre Associazioni Consumatori
con la Banca Popolare di Milano
sul prestito obbligazionario
“Convertendo 2009-2013-
6,75%”, che ha esteso la possibi-
lità di poter accedere alla conci-
liazione paritetica ed ottenere il
rimborso fino al 30 settembre
2015 anche agli azionisti della
banca, che nel periodo 15 giu-
gno-15 luglio 2009, abbiano
esercitato diritti di opzione asse-
gnati automaticamente in tutto o
in parte  e/o abbiano acquistato
nuovi diritti oltre a quelli già asse-
gnati. Oltre ai titolari (clienti retail)
delle obbligazioni Convertendo
(che non abbiano però già aderito
alla procedura a prescindere dal-
l’esito ottenuto)sottoscritte pres-
so le filiali della Banca Popolare di
Milano, Banca di Legnano, che
incorpora anche la Cassa di
Risparmio di Alessandria, e la
Banca Popolare di Mantova, nel
periodo 7 settembre 2009 – 30
dicembre 2009; ai titolari dei
diritti di opzione sulle
Convertendo acquistati nel periodo

15 giugno 2009 - 16 luglio 2009.

La domanda di conciliazione va
presentata su appositi moduli
sino al 30 settembre 2015.
I moduli da compilare  saranno
disponibili da settembre 2014 sui
siti internet del Gruppo BPM e
delle Associazioni firmatarie e
aderenti all’Atto Modificativo ed
Integrativo, nonché presso tutte
le filiali delle Banche commercia-
li del Gruppo BPM e presso le
sedi dell’Adiconsum.·         

IMPORTANTE: per ricevere infor-
mazioni ed assistenza nella com-

pilazione del modulo contattate la
nostre sedi territoriali oppure
scrivere a:
convertendo@adiconsum.it

ATTENZIONE: 
In caso di accettazione della pro-
posta di conciliazione, il paga-
mento della somma pattuita è
previsto entro 30 gg. lavorativi
dalla data di ricevimento dell’ac-
cettazione della proposta.
In caso di non accettazione, il
consumatore sarà comunque
libero di adire tutte le iniziative,
anche giudiziarie, che riterrà più
opportune.
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Delibera di C.C. n. 17 del 07/08/2014

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli, resi per alzata di mano dai sette
consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle delibera-
zioni dal n.11 al n.16 della seduta del 11.06.2014.

Delibera di C.C. n. 18 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. Di approvare, come approva, le controdeduzioni
all’osservazione al Piano di Governo del territorio (PGT)
di questo Comune adottato con atto di C.C. n. 2 del
26.03.2014 e parere dell’ASL competente, costituite
dall’elaborato di seguito elencato, elaborato che alla
presente deliberazione si allega quale parte integrante
e sostanziale:
− Fascicolo_Esame e controdeduzione osservazioni
e pareri 
2. di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 29
della L.R. n. 12/05 e s.m.i., il nuovo Regolamento
Edilizio Comunale, adottato con propria deliberazione
n. 2 del 26.03.2014, che alla presente deliberazione si
allega quale parte integrante e sostanziale;
3. di dare atto che la procedura finalizzata all’appro-
vazione di cui al punto precedente, è stata espletata
entro il termine previsto dall’art. 14, comma 4 della
L.R. n. 12/05 e s.m.i.;
4. di dare atto che il nuovo Regolamento Edilizio
Comunale sostituisce integralmente il precedente
documento approvato dal Provveditore Regionale alle
OO.PP. della Lombardia con Decreto n. 18226 del
22.07.1971 e adeguato con successiva Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 15 del 10.03.1978.
Successivamente con voti unanimi favorevoli resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 19 del 07/08/2014

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano
dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
1. di escludere l’applicazione della S.C.I.A per inter-
venti di demolizione e ricostruzione, o per varianti a
permessi di costruire, comportanti modifiche della
sagoma ai sensi dell’art. 23-bis del D.P.R. 380/2011 e
di dare atto che il Comune di Besate non necessita di
individuazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
23-bis D.P.R. 380/2001, degli ambiti oggetto di esclu-
sione dall’applicazione della S.C.I.A. per interventi di
demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi
di costruire, comportanti modifiche della sagoma, in
quanto all’interno degli ambiti storici, definiti come
“tessuto urbano consolidato” / “nucleo di antica for-
mazione”, corrispondenti alle zone omogenee “A” di
cui al D.M. 1444/1968, l’art. 82.04, punto B), lett. c)
ultimo paragrafo  delle Norme di Attuazione del vigen-
te PGT prescrive che “gli interventi di ristrutturazione
edilizia, qualora attuati mediante demolizione e rico-
struzione (nei casi consentiti), non potranno comporta-
re modifiche di sedime e sagoma dell’edificio”.
2. Di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel sito internet del Comune, ai sensi del
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni”.
3. Di dare atto, infine, che la presente deliberazione
non comporta spesa né diminuzione di entrata e non
necessita pertanto del parere di regolarità contabile.
Successivamente con voti unanimi favorevoli resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 20 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti. 

DELIBERA
1. di approvare il programma delle alienazioni dei
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Visto l’art. 134 - IV comma – del D.Lgs. 267/2000;
Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 23 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1. di approvare il Piano Finanziario e la  relazione di
accompagnamento per la tariffa del servizio di gestio-
ne dei rifiuti per l’anno 2014, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. del 22/04/1999 , n. 158, allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale del
presente atto.
2. Di approvare i parametri da utilizzare per il calcolo
della TARIP per l’anno 2014, 

come indicato nell’allegato A , che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- Grado di copertura dei costi netti 

di gestione rifiuti 100%;
- Gettito attribuito alle utenze domestiche 67%;
- Gettito attribuito alle utenze attività      33%;
- Quota costi fissi                            55,24%;
- Quota  costi variabili                         44,76%

come indicato nell’allegato B, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- i coefficienti Ka per le utenze domestiche per il cal-
colo della quota fissa;

come indicato nell’allegato B, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- i coefficienti Kc per le utenze attività per il calcolo
della quota fissa.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134 - IV comma – del D.Lgs. 267/2000;
Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 24 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

IL CONSIGLIO COMUNALE
1. prende atto di quanto alle lettere a) e b);
2. approva lo schema di contratto di servizio in alle-
gato quale parte integrante e sostanziale;
3. dispone l'immediata trasmissione dello schema di
cui sopra al Consorzio dei Comuni dei Navigli ai fini di
quanto di competenza;
4. dà mandato al Consiglio di Amministrazione ed alla
Direzione del Consorzio al fine di apportare eventuali
modifiche ed integrazioni allo schema in allegato, nella
prospettiva della sottoscrizione del contratto, variazio-
ni allo schema che siano di natura materiale e / o non
ne alterino i contenuti fondamentali;
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 25 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi
per alzata di mano dai setti consiglieri presenti e
votanti.

DELIBERA
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate
e sostanziale del dispositivo del presente provvedi-
mento;
2. Di determinare, per le motivazioni esposte in pre-
messa e qui integralmente richiamate, per l’esercizio
2014 le seguenti aliquote dell’Imposta municipale pro-
pria (IMU):

D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E

L U G L I O  2 0 1 4
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beni immobili di proprietà comunale per l’esercizio
2014 e contestualmente l’elenco dei beni da sottopor-
re ad alienazione, come riportati nel fascicolo allegato
alla presente quale parte integrante e sostanziale,
costituito da:
- Relazione Descrittiva;
- allegato “A”_appartamento condominiale residen-
ziale;
- allegato “B”_aree concesse in diritto di superficie.
2. di approvare il valore di stima dell’immobile di cui
allegato “A” da porre in vendita, in € 143.000,00 (di cui
all’atto notarile rep. N. 1726/1597 del 18.12.2012),
derivanti da un valore di €/mq. 1.600 con l’aggiunta
del costo dell’IVA applicata, in quanto i prezzi di mer-
cato non hanno subito variazioni di rilievo nel breve
periodo intercorrente tra la data di acquisto ed il perio-
do odierno;    
3. di stabilire che l’alienazione del bene di cui al
punto precedente avverrà mediante esperimento di
asta pubblica;
4. di destinare le somme ricavate dall’alienazione per
interventi di carattere sociale;
5. di dare atto che per quanto riguarda gli immobili di
cui all’allegato”B”, il valore dell’effettiva alienazione
non risulta ipotizzabile in quanto variabile in funzione
delle richieste che potrebbero pervenire all’Ente
durante l’anno 2014; 
6. di demandare al responsabile dell’Ufficio Tecnico
tutti i conseguenti adempimenti di natura gestionale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini) resi per

alzata di
m a n o

dai

se t te
consiglieri presenti e votan-
ti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 21 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1. Di approvare il “Programma Triennale” dei lavori
pubblici per il triennio 2014-2016 e l’“Elenco annuale
2014”, con le relative schede elencate in premessa;
2. Di dare atto che il programma triennale delle opere
pubbliche 2014/2016 e l’elenco annuale 2014 verran-
no pubblicati entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione
definitiva nel sito dell’Osservatorio Regionale della
Lombardia.
Successivamente con sei voti favorevoli e un astenuto
(Casarini) resi per alzata di mano dai sette consiglieri
presenti.   

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 22 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimen-
to;
2) di approvare il Regolamento per la disciplina
dell'Imposta Unica Comunale (IUC) con relativo allega-
to di cui fa parte integrante;
3) di dare atto che il Regolamento, con relativo allega-
to, approvato con il presente atto deliberativo ha effet-
to dal 1° gennaio 2014 ;
4) di inviare la presente deliberazione regolamentare,
relativa all'imposta unica comunale (IUC), al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle
finanze esclusivamente in via telematica entro il
10.09.2014 mediante inserimento del testo della stes-
sa nell’apposita sezione del portale del federalismo
fiscale.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;

D
elib

er
e

Co
n
sig

lio

Co
m

u
n
a
le

D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E

O T T O B R E  2 0 1 4

Esec_Ott2014:Layout 1  16/10/14  09:12  Pagina 40



41Piazza del Popolo ‘98
D A L L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E
Piazza del Popolo ‘98

O T T O B R E  2 0 1 4

Visto l’art. 134 - IV comma – del D.Lgs. 267/2000;
Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 23 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1. di approvare il Piano Finanziario e la  relazione di
accompagnamento per la tariffa del servizio di gestio-
ne dei rifiuti per l’anno 2014, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. del 22/04/1999 , n. 158, allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale del
presente atto.
2. Di approvare i parametri da utilizzare per il calcolo
della TARIP per l’anno 2014, 

come indicato nell’allegato A , che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- Grado di copertura dei costi netti 

di gestione rifiuti 100%;
- Gettito attribuito alle utenze domestiche 67%;
- Gettito attribuito alle utenze attività      33%;
- Quota costi fissi                            55,24%;
- Quota  costi variabili                         44,76%

come indicato nell’allegato B, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- i coefficienti Ka per le utenze domestiche per il cal-
colo della quota fissa;

come indicato nell’allegato B, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
- i coefficienti Kc per le utenze attività per il calcolo
della quota fissa.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134 - IV comma – del D.Lgs. 267/2000;
Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 24 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

IL CONSIGLIO COMUNALE
1. prende atto di quanto alle lettere a) e b);
2. approva lo schema di contratto di servizio in alle-
gato quale parte integrante e sostanziale;
3. dispone l'immediata trasmissione dello schema di
cui sopra al Consorzio dei Comuni dei Navigli ai fini di
quanto di competenza;
4. dà mandato al Consiglio di Amministrazione ed alla
Direzione del Consorzio al fine di apportare eventuali
modifiche ed integrazioni allo schema in allegato, nella
prospettiva della sottoscrizione del contratto, variazio-
ni allo schema che siano di natura materiale e / o non
ne alterino i contenuti fondamentali;
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 25 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi
per alzata di mano dai setti consiglieri presenti e
votanti.

DELIBERA
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrate
e sostanziale del dispositivo del presente provvedi-
mento;
2. Di determinare, per le motivazioni esposte in pre-
messa e qui integralmente richiamate, per l’esercizio
2014 le seguenti aliquote dell’Imposta municipale pro-
pria (IMU):

beni immobili di proprietà comunale per l’esercizio
2014 e contestualmente l’elenco dei beni da sottopor-
re ad alienazione, come riportati nel fascicolo allegato
alla presente quale parte integrante e sostanziale,
costituito da:
- Relazione Descrittiva;
- allegato “A”_appartamento condominiale residen-
ziale;
- allegato “B”_aree concesse in diritto di superficie.
2. di approvare il valore di stima dell’immobile di cui
allegato “A” da porre in vendita, in € 143.000,00 (di cui
all’atto notarile rep. N. 1726/1597 del 18.12.2012),
derivanti da un valore di €/mq. 1.600 con l’aggiunta
del costo dell’IVA applicata, in quanto i prezzi di mer-
cato non hanno subito variazioni di rilievo nel breve
periodo intercorrente tra la data di acquisto ed il perio-
do odierno;    
3. di stabilire che l’alienazione del bene di cui al
punto precedente avverrà mediante esperimento di
asta pubblica;
4. di destinare le somme ricavate dall’alienazione per
interventi di carattere sociale;
5. di dare atto che per quanto riguarda gli immobili di
cui all’allegato”B”, il valore dell’effettiva alienazione
non risulta ipotizzabile in quanto variabile in funzione
delle richieste che potrebbero pervenire all’Ente
durante l’anno 2014; 
6. di demandare al responsabile dell’Ufficio Tecnico
tutti i conseguenti adempimenti di natura gestionale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini) resi per

alzata di
m a n o

dai

se t te
consiglieri presenti e votan-
ti.  

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 21 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1. Di approvare il “Programma Triennale” dei lavori
pubblici per il triennio 2014-2016 e l’“Elenco annuale
2014”, con le relative schede elencate in premessa;
2. Di dare atto che il programma triennale delle opere
pubbliche 2014/2016 e l’elenco annuale 2014 verran-
no pubblicati entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione
definitiva nel sito dell’Osservatorio Regionale della
Lombardia.
Successivamente con sei voti favorevoli e un astenuto
(Casarini) resi per alzata di mano dai sette consiglieri
presenti.   

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del
D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 22 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti.

DELIBERA
1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimen-
to;
2) di approvare il Regolamento per la disciplina
dell'Imposta Unica Comunale (IUC) con relativo allega-
to di cui fa parte integrante;
3) di dare atto che il Regolamento, con relativo allega-
to, approvato con il presente atto deliberativo ha effet-
to dal 1° gennaio 2014 ;
4) di inviare la presente deliberazione regolamentare,
relativa all'imposta unica comunale (IUC), al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle
finanze esclusivamente in via telematica entro il
10.09.2014 mediante inserimento del testo della stes-
sa nell’apposita sezione del portale del federalismo
fiscale.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;

Esec_Ott2014:Layout 1  16/10/14  09:12  Pagina 41



3. Di stabilire che la detrazione è di € 200,00 a favo-
re dei soggetti passivi persone fisiche che unitamente
al proprio nucleo famigliare risiedono anagraficamente
e dimorano abitualmente nell’unità immobiliare adibita
ad abitazione principale, nonché a favore degli alloggi
regolarmente assegnati dagli Enti di Edilizia
Residenziale Pubblica (IACP/ALER);
4. Di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1°
gennaio 2014 e saranno valide per gli anni successivi,
anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi
dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006;
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle finanze, esclusivamente in via tele-
matica entro il 10.09.2014 mediante inserimento del
testo della stessa nell’apposita sezione del portale del
federalismo fiscale.

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza di provvedere; Con sei voti favorevoli
e uno contrario (Casarini) resi per alzata di mano dai
setti consiglieri presenti e votanti.  

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 26 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi per
alzata di mano dai setti consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
1. Di approvare  per le motivazioni esposte in premes-
sa e qui integralmente richiamate, per l’esercizio 2014
le seguenti aliquote e detrazioni del Tributo Servizi
Indivisibili (TASI);

O T T O B R E  2 0 1 4

n. DESCRIZIONE
1 soggetto passivo e per le relative pertinenze di cui al punto 1, si detraggono, fino a con-

correnza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da 
più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

€

€ 200,00

n. DESCRIZIONE
1 Abitazione principale dei soggetti residenti e domiciliati categoria catastale A/1, 

A/8 e A/9 unitamente alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 
e C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

2 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (uffici e studi privati).
3 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale D – escluso la categoria D10.
4 Per i terreni agricoli.
5 Per le aree fabbricabili.
6 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe) C/2

(magazzini e locali di deposito) e C/3 (laboratori per arti e mestieri) utilizzati diretta-
7 mente per attività imprenditoriali (con esclusione di quelli locati o concessi in comodato).

Per i fabbricati classificati nella categoria A dati in uso gratuito al parente entro il primo
grado unitamente alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 
nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo purchè l’uti
lizzatore non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile 
destinato ad uso abitativo sul territorio nazionale.

8 Immobili non ricompresi nelle sopra esposte tipologie (A e C non abitazioni principali).

ALIQUOTA
0,46%

1,06%
1,06%
1,06%
1,06%
0,76%

0,92%

1,06%

n. DESCRIZIONE
1 abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, ed altre unità immobiliari assimilate all’abitazione
principale;

2 unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

3 casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

4 unica unità immobiliare posseduta , e non concesso in locazione, dal personale in ser-
vizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla 
carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica;

5 l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile
che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

6 le unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,
concesse in comodato da soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più unità 
immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’age-
volazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 
In tale ipotesi, in caso di mancata indicazione da parte del contribuente dell’unità
immobiliare alla quale si deve applicare l’agevolazione, il Comune precede all’applica-
zione d’ufficio dell’esenzione nei confronti dell’immobile che determina il maggior 
importo dovuto da parte del soggetto passivo, a condizione che la sussistenza dei 
requisiti per l’agevolazione sia stata correttamente dichiarata o comunicata all’Ente da 
parte dello stesso soggetto passivo. L’esenzione dall’imposta si estende, con le limita-
zioni previste dal precedente articolo, anche alle pertinenze dell’unità immobiliare ad 
uso abitativo concessa in uso gratuito, ove utilizzate in modo esclusivo dal comodatario.

7 Per fabbricati rurali ad uso strumentale (Cat. D10) di cui al comma 8 dell’articolo 13 del 
decreto-legge n.201 del 2011;

8 Abitazione principale dei soggetti residenti e domiciliati categoria catastale A/1, A/8 e A/9
unitamente alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 nella 
misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,
anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

9 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (uffici e studi privati).
10 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale D – escluso la categoria D10.
11 Per i terreni agricoli.
12 Per le aree fabbricabili.
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3. Di stabilire che la detrazione è di € 200,00 a favo-
re dei soggetti passivi persone fisiche che unitamente
al proprio nucleo famigliare risiedono anagraficamente
e dimorano abitualmente nell’unità immobiliare adibita
ad abitazione principale, nonché a favore degli alloggi
regolarmente assegnati dagli Enti di Edilizia
Residenziale Pubblica (IACP/ALER);
4. Di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1°
gennaio 2014 e saranno valide per gli anni successivi,
anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi
dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006;
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle finanze, esclusivamente in via tele-
matica entro il 10.09.2014 mediante inserimento del
testo della stessa nell’apposita sezione del portale del
federalismo fiscale.

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza di provvedere; Con sei voti favorevoli
e uno contrario (Casarini) resi per alzata di mano dai
setti consiglieri presenti e votanti.  

DELIBERA
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 26 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi per
alzata di mano dai setti consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
1. Di approvare  per le motivazioni esposte in premes-
sa e qui integralmente richiamate, per l’esercizio 2014
le seguenti aliquote e detrazioni del Tributo Servizi
Indivisibili (TASI);

€

€ 200,00

ALIQUOTA
0,46%

1,06%
1,06%
1,06%
1,06%
0,76%

0,92%

1,06%

n. DESCRIZIONE
1 abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, ed altre unità immobiliari assimilate all’abitazione
principale;

2 unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

3 casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

4 unica unità immobiliare posseduta , e non concesso in locazione, dal personale in ser-
vizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla 
carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica;

5 l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile
che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

6 le unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,
concesse in comodato da soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più unità 
immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’age-
volazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. 
In tale ipotesi, in caso di mancata indicazione da parte del contribuente dell’unità
immobiliare alla quale si deve applicare l’agevolazione, il Comune precede all’applica-
zione d’ufficio dell’esenzione nei confronti dell’immobile che determina il maggior 
importo dovuto da parte del soggetto passivo, a condizione che la sussistenza dei 
requisiti per l’agevolazione sia stata correttamente dichiarata o comunicata all’Ente da 
parte dello stesso soggetto passivo. L’esenzione dall’imposta si estende, con le limita-
zioni previste dal precedente articolo, anche alle pertinenze dell’unità immobiliare ad 
uso abitativo concessa in uso gratuito, ove utilizzate in modo esclusivo dal comodatario.

7 Per fabbricati rurali ad uso strumentale (Cat. D10) di cui al comma 8 dell’articolo 13 del 
decreto-legge n.201 del 2011;

8 Abitazione principale dei soggetti residenti e domiciliati categoria catastale A/1, A/8 e A/9
unitamente alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 nella 
misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,
anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

9 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (uffici e studi privati).
10 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale D – escluso la categoria D10.
11 Per i terreni agricoli.
12 Per le aree fabbricabili.

ALIQUOTA
2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰

2,00‰
2,00‰
2,00‰
2,00‰
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n. DESCRIZIONE
13 Per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (negozi e botteghe) C/2 

(magazzini e locali di deposito) e C/3 (laboratori per arti e mestieri) utilizzati diretta-
mente per attività imprenditoriali (con esclusione di quelli locati o concessi in comodato).

14 Per i fabbricati classificati nella categoria A dati in uso gratuito al parente entro il primo 
grado unitamente alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 
nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo purchè 
l’utilizzatore non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un 
immobile destinato ad uso abitativo sul territorio nazionale.

15 Immobili non ricompresi nelle sopra esposte tipologie (A e C non abitazioni principali).

ALIQUOTA
2,00‰

2,00‰

2,00‰

n. DESCRIZIONE

1 Per figli a carico con età anagrafica non superiore ai 26 anni compiuti con un reddito 
complessivo non superiore ai €.2.840,51 al lordo degli oneri deducibili che risiedono e 
domiciliano nel nucleo famigliare del soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale. 

2 Per figli disabili con certificazione di handicap con grado di invalidità al 100% che 
risiedono e domiciliano nel nucleo famigliare del soggetto titolare del diritto di proprietà o 
di altro diritto reale.

DETRAZIONI
TASI
€.25,00

€.100,00

2. Di dare atto che il gettito della TASI stimato in circa
€. 120.000,00 è destinato al finanziamento parziale

dei servizi indivisibili, così come desunti dallo schema
di bilancio  di Previsione per l’anno 2014: 

3. Di stabilire che la riscossione del Tributo sui Servizi
Indivisibili dovrà essere effettuata nei termini del  16
ottobre 2014 (acconto) e del 16 dicembre 2014
(saldo).
4. Di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1º
gennaio 2014 e saranno valide per gli  anni successi-

vi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi
dell’art. 1, comma 169 L. 446/1997;
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
inviata al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze esclusivamente in via tele-
matica entro il 10.09.2014 mediante inserimento del

testo della stessa nell’apposita sezione del portale del
federalismo fiscale.
6. Di dare atto che la presente deliberazione costitui-
sce allegato al Bilancio di Previsione 2014 ai sensi del-
l’art.172 del D.Lvo n.267/2000. 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi
per alzata di mano dai setti consiglieri presenti e
votanti. 

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 27 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai setti consiglieri presenti.

DELIBERA
1. Di rideterminare i compensi e le indennità per lo
status di consigliere e assessore come segue:
− gettone presenza per i consiglieri comunali pari a
€.9,76 (precedente 16,27) con invarianza della spesa
rispetto ai 6 consiglieri previsti dall’art. 16, comma 17,
del D.L. 138/2011 (Legge 148/2011);
− indennità per i componenti della Giunta:
• Sindaco €.1.340,50

• Vice-Sindaco pari €.268,10
• Assessore €.201,08
con invarianza della spesa per il Sindaco e con riduzio-
ne per gli assessori che in precedenza erano 4, men-
tre ora sono 2.
2. Di prendere atto che l’indennità del Sindaco è
ridotta del 50% in quanto lavoratore dipendente.
3. Di comunicare l’adozione della presente delibera-
zione alla Prefettura di Milano.
Successivamente con sei voti favorevoli e un astenuto
(Casarini) resi per alzata di mano dai setti consiglieri
presenti.

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quar-
to, del D.Lgs. n. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 28 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
1. Di approvare il bilancio di previsione per l'esercizio
2014, di cui all'allegato A, facente parte integrante e
sostanziale del presente atto, nelle seguenti risultanze
finali:

SERVIZI INDIVISIBILI
Manutenzione patrimonio
Pubblica sicurezza e Vigilanza 
(escluse spese finanziate con proventi codice della strada)
Illuminazione pubblica
Quota parte manutenzione e verde pubblico  

Totale costi
Gettito TASI 

% copertura presunta servizi indivisibili 
con gettito TASI 2014

COSTI
€.  74.500,00
€.  85.500,00

€.  45.000,00
€.  15.000,00
€.220.000,00

€.120.000,00
54,55%

2. Di approvare la relazione previsionale e program-
matica 2014/2016 e il bilancio pluriennale entrambi
redatti per il triennio 2014/2016, di cui all'allegato B,

facente parte integrante e sostanziale del presente
atto, nelle seguenti risultanze finali:
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ALIQUOTA
2,00‰

2,00‰

2,00‰

DETRAZIONI
TASI
€.25,00

€.100,00

2. Di dare atto che il gettito della TASI stimato in circa
€. 120.000,00 è destinato al finanziamento parziale

dei servizi indivisibili, così come desunti dallo schema
di bilancio  di Previsione per l’anno 2014: 

3. Di stabilire che la riscossione del Tributo sui Servizi
Indivisibili dovrà essere effettuata nei termini del  16
ottobre 2014 (acconto) e del 16 dicembre 2014
(saldo).
4. Di dare atto che tali aliquote decorreranno dal 1º
gennaio 2014 e saranno valide per gli  anni successi-

vi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi
dell’art. 1, comma 169 L. 446/1997;
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
inviata al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze esclusivamente in via tele-
matica entro il 10.09.2014 mediante inserimento del

testo della stessa nell’apposita sezione del portale del
federalismo fiscale.
6. Di dare atto che la presente deliberazione costitui-
sce allegato al Bilancio di Previsione 2014 ai sensi del-
l’art.172 del D.Lvo n.267/2000. 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e uno contrario (Casarini) resi
per alzata di mano dai setti consiglieri presenti e
votanti. 

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 27 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un astenuto (Casarini) resi per
alzata di mano dai setti consiglieri presenti.

DELIBERA
1. Di rideterminare i compensi e le indennità per lo
status di consigliere e assessore come segue:
− gettone presenza per i consiglieri comunali pari a
€.9,76 (precedente 16,27) con invarianza della spesa
rispetto ai 6 consiglieri previsti dall’art. 16, comma 17,
del D.L. 138/2011 (Legge 148/2011);
− indennità per i componenti della Giunta:
• Sindaco €.1.340,50

• Vice-Sindaco pari €.268,10
• Assessore €.201,08
con invarianza della spesa per il Sindaco e con riduzio-
ne per gli assessori che in precedenza erano 4, men-
tre ora sono 2.
2. Di prendere atto che l’indennità del Sindaco è
ridotta del 50% in quanto lavoratore dipendente.
3. Di comunicare l’adozione della presente delibera-
zione alla Prefettura di Milano.
Successivamente con sei voti favorevoli e un astenuto
(Casarini) resi per alzata di mano dai setti consiglieri
presenti.

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quar-
to, del D.Lgs. n. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 28 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti.

DELIBERA
1. Di approvare il bilancio di previsione per l'esercizio
2014, di cui all'allegato A, facente parte integrante e
sostanziale del presente atto, nelle seguenti risultanze
finali:

2. Di approvare la relazione previsionale e program-
matica 2014/2016 e il bilancio pluriennale entrambi
redatti per il triennio 2014/2016, di cui all'allegato B,

facente parte integrante e sostanziale del presente
atto, nelle seguenti risultanze finali:
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Inserzione dimensioni standard 
max cm7,5x9 oppure cm15x4,5  
€ 20 + iva per singola uscita
€ 100 + iva abbonamento annuale (6 uscite). 

inserzione mezza pagina (cm15x10,5)  
€ 40 + iva per singola uscita
€ 200 + iva abbonamento annuale (6uscite) 

inserzione pagina intera (cm15x21)
€60 + iva per singola uscita
€300 + iva abbonamento annuale (6 uscite)
per maggiori informazioni rivolgersi al 3391445315
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3. Di dare atto che alla Relazione Previsionale e
Programmatica è allegato il Piano del fabbisogno del
personale per il triennio 2014/2016, come deliberato
con atto della Giunta Comunale n. 71 del  10.07.2014;
4. Di prendere atto del Piano triennale delle opere
pubbliche di cui all’art.128  del D.Lgs. 163/2006,
approvato con deliberazione di C.C. n. 21 della seduta
odierna;
5. Di approvare, inoltre, gli altri allegati al bilancio
analiticamente previsti dall’art. 172 del D.Lgs.
267/2000 (All. C);
6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 169,
della legge 296/2006, si intendono prorogate per il
2014 tutte le tariffe ed aliquote vigenti per il 2013 fis-
sate con precedenti deliberazioni ed in particolare:
• le tariffe dell’Imposta di Pubblicità e Pubbliche
Affissioni approvate con deliberazione di G.C. n.98 del
18.12.2001;
• le tariffe della Tassa Occupazione Spazi ed Aree
Pubbliche approvate con deliberazione di G.C. n.99 del
18.12.2001;
• le aliquote e la fascia di esenzione aliquota
dell’Addizionale Comunale all’IRPEF anno 2013 appro-
vate con deliberazione di C.C. n.06 del 04.04.2012 già
confermate con deliberazione di C.C. n.28 del
29.07.2013;
Di prendere atto delle seguenti delibere:

a. di G.C. n.67 del 10.07.2014 con la quale sono state
approvati i servizi a domanda individuale per l’anno
2014;
b. di G.C. n.68 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato l’elenco dei beni immobili non strumentali
all’esercizio delle funzioni istituzionali;
c. di G.C. n.70 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato il piano per l’individuazione di misure fina-
lizzate alla razionalizzazione dell’uso di beni e struttu-
re comunali;
d. di G.C. n.71 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato il piano occupazionale triennale 2014/2016;

e. di C.C. n.20 della seduta odierna con la quale  è
stato approvato il programma delle alienazioni dei beni
immobili di proprietà comunale per l’anno 2014; 
f. con deliberazione di C.C. n.22 della seduta odierna
con la quale è stato approvato il regolamento per l’ap-
plicazione dell’Imposta Unica Comunale (IMU – TASI -
TARIP) anno 2014;
g. con deliberazione di C.C. n.23 della seduta odierna
con la quale è stato approvato il piano finanziario e
relazione di accompagnamento per la tariffa del servi-
zio gestione dei rifiuti urbani anno 2014;
h. di C.C. n.25 e 26 della seduta odierna con la quale
sono state approvate le aliquote della IUC (IMU E TASI)
per l’anno 2014; 
7. Di prendere atto che, ai sensi dell’art. 3, comma
56, della legge 244/2007 come modificato dalla Legge
133/2008, non si prevede di dare incarichi di consu-
lenza e studio nell’anno 2014;
8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31,  comma 18
della Legge 183/2011 il bilancio di previsione annuale
e pluriennale è costruito in modo tale da consentire il
rispetto del patto di stabilità e di approvare l’apposito
prospetto allegato; 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti. 

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 29 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione separata e con le stesse modalità previ-
ste per la nomina dei componenti effettivi, si procede
alla nomina dei supplenti;
Nominati a scrutatori da parte del Sindaco, i signori
consiglieri Picone e Villani,  si procede alla votazione
per la elezione dei componenti supplenti. Vengono

distribuite le schede per la votazione segreta, avver-
tendo nuovamente che ciascun consigliere deve scri-
vere un solo nome; il risultato della votazione a segui-
to dello scrutinio è il seguente:
Presenti n.6  votanti  n. 6. Hanno ottenuto voti:
Il Sig. Consigliere Santagostino voti n. 3
Il Sig. Consigliere Cristini voti n. 2
Il Sig. Consigliere Codegoni Dario voti n. 1
Il Presidente proclama quindi eletti a componenti sup-
plenti della Commissione Elettorale Comunale i
Signori:
1. Santagostino - Consigliere di maggioranza
2. Cristini - Consigliere di maggioranza
3. Codegoni Dario - Consigliere di minoranza
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 30 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
1) di approvare, per i motivi di cui si è ampiamente
detto in narrativa,  l'allegato schema di  Convenzione
per la gestione associata tra  Comuni di Rosate e
Ozzero, Calvignasco, Gaggiano, Bubbiano, Morimondo
e Besate del servizio di segretariato sociale e assisten-

te sociale per il periodo dal 1.9.2014 al 31.12.2015,
con eventuale proroga di un ulteriore anno previa
approvazione della medesima da parte dei competenti
organi degli enti interessati con appositi atti; 
2) di autorizzare il Responsabile dell’Area
Amministrativa Contabile a sottoscrivere la convezione
medesima, costituita da n. 12 articoli, in nome e per
conto del Comune che rappresenta; 
3) di demandare al Responsabile dell’Area
Amministrativa Contabile l’attivazione dei provvedi-
menti necessari per dare concreta attuazione alla pre-
sente deliberazione;
Quindi, stante l’urgenza di dare attuazione al presente
atto per consentire l’avvio del servizio con decorrenza
1.9.2014, con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di
mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di  dichiarare il presente atto immediatamente esegui-
bile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.lgs
267/2000.

Delibera di C.C. n. 30 del 07/08/2014
Il Sindaco dice che occorre rinviare il punto all’ordine
del giorno per l’assenza del consigliere che ha presen-
tato l’interrogazione, in conformità a quanto prevede il
Regolamento del consiglio Comunale.

Delibera di C.C. n. 32 del 07/08/2014
Il Sindaco informa che l’ANCI ha chiesto l’autorizzazio-
ne a trasmettere i dati dei consiglieri.
I consiglieri presenti in aula sono tutti d’accordo.

Esec_Ott2014:Layout 1  16/10/14  09:12  Pagina 46



Inserzione dimensioni standard 
max cm7,5x9 oppure cm15x4,5  
€ 20 + iva per singola uscita
€ 100 + iva abbonamento annuale (6 uscite). 

inserzione mezza pagina (cm15x10,5)  
€ 40 + iva per singola uscita
€ 200 + iva abbonamento annuale (6uscite) 

inserzione pagina intera (cm15x21)
€60 + iva per singola uscita
€300 + iva abbonamento annuale (6 uscite)
per maggiori informazioni rivolgersi al 3391445315
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3. Di dare atto che alla Relazione Previsionale e
Programmatica è allegato il Piano del fabbisogno del
personale per il triennio 2014/2016, come deliberato
con atto della Giunta Comunale n. 71 del  10.07.2014;
4. Di prendere atto del Piano triennale delle opere
pubbliche di cui all’art.128  del D.Lgs. 163/2006,
approvato con deliberazione di C.C. n. 21 della seduta
odierna;
5. Di approvare, inoltre, gli altri allegati al bilancio
analiticamente previsti dall’art. 172 del D.Lgs.
267/2000 (All. C);
6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 169,
della legge 296/2006, si intendono prorogate per il
2014 tutte le tariffe ed aliquote vigenti per il 2013 fis-
sate con precedenti deliberazioni ed in particolare:
• le tariffe dell’Imposta di Pubblicità e Pubbliche
Affissioni approvate con deliberazione di G.C. n.98 del
18.12.2001;
• le tariffe della Tassa Occupazione Spazi ed Aree
Pubbliche approvate con deliberazione di G.C. n.99 del
18.12.2001;
• le aliquote e la fascia di esenzione aliquota
dell’Addizionale Comunale all’IRPEF anno 2013 appro-
vate con deliberazione di C.C. n.06 del 04.04.2012 già
confermate con deliberazione di C.C. n.28 del
29.07.2013;
Di prendere atto delle seguenti delibere:

a. di G.C. n.67 del 10.07.2014 con la quale sono state
approvati i servizi a domanda individuale per l’anno
2014;
b. di G.C. n.68 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato l’elenco dei beni immobili non strumentali
all’esercizio delle funzioni istituzionali;
c. di G.C. n.70 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato il piano per l’individuazione di misure fina-
lizzate alla razionalizzazione dell’uso di beni e struttu-
re comunali;
d. di G.C. n.71 del 10.07.2014 con la quale è stato
approvato il piano occupazionale triennale 2014/2016;

e. di C.C. n.20 della seduta odierna con la quale  è
stato approvato il programma delle alienazioni dei beni
immobili di proprietà comunale per l’anno 2014; 
f. con deliberazione di C.C. n.22 della seduta odierna
con la quale è stato approvato il regolamento per l’ap-
plicazione dell’Imposta Unica Comunale (IMU – TASI -
TARIP) anno 2014;
g. con deliberazione di C.C. n.23 della seduta odierna
con la quale è stato approvato il piano finanziario e
relazione di accompagnamento per la tariffa del servi-
zio gestione dei rifiuti urbani anno 2014;
h. di C.C. n.25 e 26 della seduta odierna con la quale
sono state approvate le aliquote della IUC (IMU E TASI)
per l’anno 2014; 
7. Di prendere atto che, ai sensi dell’art. 3, comma
56, della legge 244/2007 come modificato dalla Legge
133/2008, non si prevede di dare incarichi di consu-
lenza e studio nell’anno 2014;
8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31,  comma 18
della Legge 183/2011 il bilancio di previsione annuale
e pluriennale è costruito in modo tale da consentire il
rispetto del patto di stabilità e di approvare l’apposito
prospetto allegato; 
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con sei voti favorevoli e un contrario (Casarini), resi per
alzata di mano dai sette consiglieri presenti e votanti. 

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 29 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione separata e con le stesse modalità previ-
ste per la nomina dei componenti effettivi, si procede
alla nomina dei supplenti;
Nominati a scrutatori da parte del Sindaco, i signori
consiglieri Picone e Villani,  si procede alla votazione
per la elezione dei componenti supplenti. Vengono

distribuite le schede per la votazione segreta, avver-
tendo nuovamente che ciascun consigliere deve scri-
vere un solo nome; il risultato della votazione a segui-
to dello scrutinio è il seguente:
Presenti n.6  votanti  n. 6. Hanno ottenuto voti:
Il Sig. Consigliere Santagostino voti n. 3
Il Sig. Consigliere Cristini voti n. 2
Il Sig. Consigliere Codegoni Dario voti n. 1
Il Presidente proclama quindi eletti a componenti sup-
plenti della Commissione Elettorale Comunale i
Signori:
1. Santagostino - Consigliere di maggioranza
2. Cristini - Consigliere di maggioranza
3. Codegoni Dario - Consigliere di minoranza
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 30 del 07/08/2014
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dai
sette consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
1) di approvare, per i motivi di cui si è ampiamente
detto in narrativa,  l'allegato schema di  Convenzione
per la gestione associata tra  Comuni di Rosate e
Ozzero, Calvignasco, Gaggiano, Bubbiano, Morimondo
e Besate del servizio di segretariato sociale e assisten-

te sociale per il periodo dal 1.9.2014 al 31.12.2015,
con eventuale proroga di un ulteriore anno previa
approvazione della medesima da parte dei competenti
organi degli enti interessati con appositi atti; 
2) di autorizzare il Responsabile dell’Area
Amministrativa Contabile a sottoscrivere la convezione
medesima, costituita da n. 12 articoli, in nome e per
conto del Comune che rappresenta; 
3) di demandare al Responsabile dell’Area
Amministrativa Contabile l’attivazione dei provvedi-
menti necessari per dare concreta attuazione alla pre-
sente deliberazione;
Quindi, stante l’urgenza di dare attuazione al presente
atto per consentire l’avvio del servizio con decorrenza
1.9.2014, con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di
mano dai sette consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di  dichiarare il presente atto immediatamente esegui-
bile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.lgs
267/2000.

Delibera di C.C. n. 30 del 07/08/2014
Il Sindaco dice che occorre rinviare il punto all’ordine
del giorno per l’assenza del consigliere che ha presen-
tato l’interrogazione, in conformità a quanto prevede il
Regolamento del consiglio Comunale.

Delibera di C.C. n. 32 del 07/08/2014
Il Sindaco informa che l’ANCI ha chiesto l’autorizzazio-
ne a trasmettere i dati dei consiglieri.
I consiglieri presenti in aula sono tutti d’accordo.
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PROMEMORIA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

Umido Martedì e Venerdì
Resto & pannolini Martedì e Venerdì
Carta Martedì
Plastica Martedì
Vetro &  lattine Apposite campane
Ecomobile (*)
(*) In piazza Aldo Moro dalle 8.00 alle 10.00 il secondo
mercoledì del mese, dalle 12.00 alle 14.15 il quarto mer-
coledì del mese per la raccolta di batterie esauste, toner,
lattine vernici, bombolette spray, componenti elettronici,
televisori, computer, neon, olii minerali e vegetali.

COMUNE DI BESATE
Orario di apertura al pubblico
MATTINO      POMERIGGIO

ANAGRAFE - SEGRETERIA - PROTOCOLLO
lunedì 08,30-12,00 -
martedì 08,30-12,00 15,00-18,00
giovedì 08,30-12,00 15,00-18,00   
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00
RAGIONERIA - TRIBUTI
lunedì 08,30-12,00 -
martedì - 15,00-18,00
giovedì     - 15,00-18,00
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00 il primo sabato del mese

UFFICIO TECNICO
il lunedì, SOLO su appuntamento
il giovedì dalle 15.00 alle 18.00
il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 12.00

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
E COMMERCIO
Consorzio “I Fontanili” - tel. 9081818    
Da lunedì a sabato   07,00-24,00
Domenica 09,30-12,30 - 14,30-18,30
Uffici: Via Europa, 22 - Vigano di Gaggiano
Da lunedì a venerdì 09,00-12,00

Il materiale per la raccolta differenziata (sacchi, sacchetti,
cartellini, fascette) viene distribuito nei seguenti punti,
con le modalità descritte:
Sacchetti umido Libera vendita nei negozi

Sacchi plastica Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi pannolini Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi resto 110lt./50lt. Gratis, presentando
Cartellini identificativi, tessera Navigli Card
fascette nei negozi convenzionati

ATTENZIONE!!!
Per prenotare il ritiro a domicilio di 

RIFIUTI INGOMBRANTI e FRIGORIFERI
telefonare al n. 02.94921163

dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00 
e dalle 16,00 alle 18,00 .           

In fase di prenotazione verrà indicato 
il giorno di ritiro.

NEGOZI CONVENZIONATI:
� Alimentari Lazzari (Via Matteotti)
� Ferramenta Moro (Via Bertoglio Pisani)
� Alimentari Scotti (Via IV Novembre)

SERVIZIO AREA VERDE (Via Sgalgina):
Orario di apertura: Mattino Pomeriggio

lunedì 08,00-12,00 -
martedì 08,00-12,00 -
giovedì 08,00-12.00 -
sabato 08,00-12,00 14,00-17,00

Numeri Utili:
CROCE AZZURRA 3349046133
AMBULATORIO 029050952
GUARDIA MEDICA - Casorate 02900401
GUARDIA MEDICA - Abbiategrasso 800103103
FARMACIA 029050917
MUNICIPIO 029050906
POLIZIA LOCALE 029081818
CARABINIERI MOTTA V. 0290000004
BIBLIOTECA 0290098165
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AMBULATORIO - Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,30-12,00 16,00-19,30
martedì - 15,00-18,30
mercoledì  - 16,00-19,30
giovedì 09,30-12,00 -
venerdì - 16,00-19,30

CROCE AZZURRA-Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,00-11,00 -
giovedì 10,00-11,00 -

BIBLIOTECA-Via dei Mulini 
c/o Centro Civico

lunedì chiusa
martedì 16,00-19,00
mercoledì chiusa 
giovedì 16,00-19,00
venerdì 16,00-19,00
sabato 9,30-12,30
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